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SOMM A R I O . a commendatore:

Parte miliciale.
Ordini dei SS. Maurizio e Lazzaro e della Corona d'Italia:

Nomine - Legghe decreti: R. decreto n. 112 che apjorova
per faluni Comuni le variazioni nei canoni di abbonantento
ai dazi di consuma governativi - R. decreto w.148 c1tepro-

Voga fino a littto ottobre 1909 il periodo di esperimen/o de/le
tari/Te di/Jerenziali per riaugiatori e pel trasporto bagagli
- RR. decreti dal n. LIV al n. LXX (parle supplenientaref
riflettenti: Trasformazione di Monte di pie/A - Erezione in
ente mora/2 - Canebiamento di denoneinazione - Concentra-

gione di patrinionio - Approvazione di statulo - R.decreto
che scioglie l'Amministrazione della Congregazione di carità
di Terra del Sole (Firenze) - Ministero delle poste e dei
telegrail : Disposizioni nel personale dipendente - Avviso --

Ministero dell'interno - Direzione generale della sanità pub-
blica: Bollettino sanitario settimanale det bestiame, n. 11,
dall'8 al id marzo - Ministero del tesoro - Direzione

generale del Debito pubblico: Retti;îche d'intestazione - Dire-
ziono generalo del tesoro: Prezzo del cambio pei ceriißcati
di pagamento dei dazi doganali d'importazione - Ministero
d'agricoltura, industria e commercio - Ispettorato generale
dell'industria e del commercio: Media dei corsi dei consolidati

negoziati a contanti nelle varia Borse del Regno - Con-

corsi.
Parte non alliclale.

Senato del Regno e Camera dei deputati: Sedute del 20 marzo
-- Diario estero -- ltotizie varie - Telegrammi dell'Agen-
sia Stefani - Bollettino meteorico - Insersioni.

Giovannelli avv. Edoardo, deputato al Parlamento.

Boas comm. Vittorio Emanuele, direttore provinciale della R. Casa

in Pisa.

ud ti/fi:-lule:

Moris cav. Alaurizio, maggiore comandante la brigata specialisti del
gemo.

Palestrino avv. comm. Paolo, assessore comunale di Torino.

a cavaliere:

Biscarctti Di Ruffla cav. Guido (dei conti), capitano di fregata, aina
tante di campo di S. M. il Re.

Ponsi cav. Giacomo, capo seacione di 2a classe presso l'Amministrad
zione della R. Casa in Napoli.

Gravina cav. Alfonso, segretario di la classe id. id.
Flores cav. ing. Arturo, direttore architetto presto l'Amministra.

zione della R. Casa in Torino.

Ricaldoni cav. Ottavio, capitano nella brigata specialisti del genio.
Crocco Gaetano, id. id.

Con decreto del 3 dicembre 1908:

ad uffiziale:
Bracchini comm. dott. prof. Ettore, direttore sanitario p chirurgo

primario dei Regi ospedali di Livorno.

Sulla proposta del ministro della guerra:
Con decreti del le e 23 agosto 1908 :

a cavaliere :
............. ..... ..... --.........----------------------------

Togni cav. Simone, tenente colonnello di fanteria, collocato a riposo.PARTE UF FJ C I ALE Valentino Federico, maggiore commissario in posizione ausiliaria
collocato a riposo.

' ORDINE DEI Ss. MAURIZIO E LAZZARO Pando cav. Aristo, maggiore di fanteria, collocato a riposo.
Agnetti cav. Guido, id. id. id. id.

. Albonico cav. Pirro, id. id. id. id.
S. 3K. 11 Re si è compiaciuto nominare nell'Ordine dei

Ss. Maurizio e Lazzaro: Sulla proposta del ministro della marina:

Di Suo motu proprio : Con decreto del 1° novembre 1908 :

Con decreto del 25 novembre 1908: a cavaliere:
a grand'uffiziale:

Sapelli Di Capriglio comm. Enrico, tenento generale, comandante la Conti Gerolamo, maggiore macchinista nella R. marina, collocato in

divisione militare di Piacenza. . posizione wailiaria.
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Sulla proposta del ministro delle finanze : membro della Conimíssione amininistátrico dei RR. ospedali di
Livorno

con decreto del 26 ottobre 1900 : . .Mattelm dott. cav. Giulio Cesare, direttore id. id.
a cavaliere: Padova ing. cav. Adriano Alberto, ex assessore, ex membro del Con-

Guerra Francesco, maggiore nel corpo della R. guardia di finanza siglio provinciale di Livorno, autore dei progetti dei RR. ospe-
stato collocato a riposo con R. decreto di pali data. dali di Livorno.

Padolecchia cav. Paolo, tenente colomiello id., collocato id, id. a cavaliere :

Con decreto del26.ottobre.1908: Mammioli Luigi, comandante il R. distretto di caccia di San Ros
soro (Pisa).a cavaliere

Vincenzini avv. Ghino, membro della Commissiotte amministratrice
Battistici car. Alessandro, ispettore demaniale, collocato a ripolo· dei RR. ospedali di Livorno,

Sulla proposta del ministro degli esteri:
ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA Con decreti dell'I, 4, 15, 20, 23, 29 ottobre 1908:

Eua Maesta il Re si compiacque nominare nell'Ordine
della Corona d'Italia :

Di Suo r:olu proprio :

Con decreto dell°8 novembre 1908 :

a commendatore:

C Leace Carlo, da Taranto.
V aditti cav. ud'. Antonio, deputato al Parlamento.

Con decreto del 25 novembre 1908 :

a gran cordone:

Zanelli cav. Bonaventura, maggiore generale in posizione ausiliaria.

« grand'ugiciale:
De Laiderel conte comm. Florestano, senatore del Regno,

a commendatore:

Ceccherini cav. Giovanni, direttare provinciale della R. Casa in Vt-
.

a grand'ugiziale:
Tkalac comm. Emerico, interprete di la classe, collocato a riposo.
Lamtertenghi conte Bernardo, già R. console generale di la classe,

ccllocato a riposo.

a cavaliere:

Manera Cosma, tenente nell'arma dei RR. carabinieri.
Vincenzi Bartolomeo, id. nel 50° reggimento fanteria.
Lauro Arcangelo, id. nell'arma dei RR. carabinieri.
Piccolato Luigi.
Villali dott. Luigi, R. vice console di 2a categoria in Filadelfia.
Bos<olo Francesco Achille.
Todios Pilade.

Eulla p oposta del ministro dell'integno :

Coa decreti del 5 o 12 novembre 1908:

a gran cordone:

Pais-Serra Francesco, grand'uffiziale, deputato al Parlamento.

nez1a.

O Sanctis car. dott. Vittorio, capo divisionc al Ministero della
R. Casa.

ad ufj½iule:
Stern car. Gaetano, capo sezione di la classe nel Ministero della

R. Casa,

a cavaliere:

Pignocco avv. Luigi, segretario nel Ministero della R. Casa.
Cocola sac. Antonio,.R. cappellano palatino con le funzioni di ret-

tore curato a Napoli.
Romani Luigi, agente della R. tenuta di Monza.
Cozzueli sac. Giambattista, R. canonico palatino a Palermo.
ltossini dott. Augusto, notaio patrimoniale della R. Casa in Fisa,

presidente di quel consiglio notarile.
Torretta avv. Ernesto, notaio patrimoniale della R. Casa in To-

rmo.

Con decreto del 3 dicembre 1908:

a co:nmendatore:

Gris cav. ing. Costante, fondatore ed amministratore del Pellagro-
sario in Mogliano Veneto.

Lucchesi cav. uff. Palmiro, commissario anziano dei RR, ospedali di
Livorno.

Mellini avv. cav. uf'. Giacomo, segretario e direttore amministrativo
dei hR. ospedali di Livoero.

Fontana mons. Giacinto, abate ordinario della R. basilica palatina
di Santa Barbara in Mantova.

ad uffiziale:

Alagna rag. cav. Francesco, ragíoniere capoNli prefettura a riposo

a grand'uffiziale:
Gantia comm. Pietro di Antonio, da Venezia, prefetto, collocato a

ripcso,

a commendatore:

De Luca car. uff. Gennaro fu Antonio, consigliere comunale di Na-
poli.

Musso Piantelli cav. uff. Cristoforo fu Gian Domenico, deputato pro-
vinciale di Genova.

Radaelli cav. uff. ing. Angelo fu Gaetano, presidente della Società
ginnastica « Forza e coraggio » di Milano.

Segale < av. uff. dott. Giovanni Battista fu Paolo, deputato provin-
ciale di Genova.

Sinopoli dei Battaglia cav. uff. Antonio fu Domenico, consigliere co-

munale di Reggio Calabria.
Spadaro cav. u s .lvato.c fu Franceseo, di Mineo (Catania), consi-

gliere provinciale.
Coriana-Mayneri car. uff. Michele fu Carlo, sindacodiRacconigi,de-

putato al Parlamento.

Tagliavia cav. u!T. Salvatore di Paole, consigliero comunale o pro-
Vinciale di Palermo.

Ud ufficiale:

Bianchi cav. as v. Stefano fu Pasquale da Rutigliano (Bari), deputato
provinciale.

Oliva cav. avv. Giovanni di Giorgio, da Locorotondo (Bari), deputato
provinciale.

Vinani cav. ing. Bernardino di Bernardo, membro della Commis-
. nii»Jone nouncipale di beneficenza di Milano.

Carpinacci cav. Amerigo fu Giovanni, da Campo Elia, deputato pro-
Vinciale di Livorno.
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Grassi cav. avv. Carmelo di Gaetano, da NIotta Camastra, residente
a Messina.

Poli cav. Gaetano di Sebastiano, sindaco di Portici,

a caratiere :

Alarchesani dott. Ulrico di Giuseppe, consigliere di prefettura.
Taravacel dott. Antonio di Filippo, id. id.
Monto,Ýusco avv. Filippo fu Giuseppe, segretario del R.stabilimento

dell'Annunziata in Napoli.
Bracaletti Vincenzo fu Francesco, ex sindaco di blarta.
Leóno dott. Salvatore di Tommaso medico chirurgo in Siracusa.
Afollino ing. Eugenio fu Alessandro di Torino.
Ubttego Giuseppe fu Francesco, sindaco di Pellogrino Paratense.
Baduini dott. Giovanni fu Giuseppe da Borgotaro, membro della U. P.

. di Parma.
Bernardi ing. facopo fu Giovanni, assessore comunale di Soligo

(Treviso).
Longhin Giovanni fu Antonio, presidente Congregazione di carità d

Follina (Treviso).
Alarcialis Antonio fu Salvatore, anuninistratore ricovero di mendi-

cità « Vittorio Emanuele 111 > in Cagliari.
Foppiano dott. Orazio fu Francesco, medico-chirurgo in Cictgna (Ge-

nova).
Robusti dott. Giuseppe fu Giovanni, sindaco di Pontevico (ßrescia).
Camera Giovanni di Carlo, delegato della Congregazione di carità di

Afilano.
Cavazzoni Stefano di Leone, da Guastalla, consigliere comunale d

Milano.
Do Magistris Paolo tu Achille, prosidente della Alutualità scohtstica

in Milano.
Fiazza ing. Afario di Filippo, addetto all'uffleio tecnico municipale d

Milano.
Negroni rag. Achille di Giovanni, presidente primo sindacato agri-

colo cooperativo di Alilano.
Rusconi Alario fu Giovanni, consigliere comunale di Milano.
Cristiani avv. Carlo di Alichele, da Andria, consigliere provinciale.
Da Afolin rag. Emanuelo fu Antonio, segretario dei NIanicomi cen-

trali veneti in Venezit.
Orando dott. Luigt fu 31auro, ex consigliero comunalo .di Lavello

(Potenza).
Guarnieri avv. Carlo di Francesco, deputato provinciale di Bari.
Silvestris avv. Francesco fu Salvatore, di Bisceglie, consigliore pro-

vincialo di Bari.
Eber avv. Pietro, sindaen di Assisi.
Vaudagna avv. Alaurizio fu Giacomo, presidente della Congregaziorie
d carità di San Giorgio Canaveso (Torino).

Zingarelli Luigi di Enrico, tenente dei RR. carabinieri.

Sulla proposta del ministro della guerra :

Con decreto del 1° novembre 1908 :

re gran cordone:

vista la deliberazione del Consiglio dei ministri

(in considerazione di lunghi e buoni servizi):

Mazzitelli car. Achille, tenente generale.

(in considerazione di speciali benemerenze) :

l>ollio cav. Alberto, teneute generale.

te Urand'uffiziale:

(in considerazione di lunghi e buoni serviti):

Bompiani car. Giorgio, tenente generale.
Rossi car. Aldo, id.
Cotta cav. Giovanni, id,

a commendatore :

(in considerazione di lunghi e buoni servizi):

Miraudoli car. Pietro, maggiore generale.
Botteoni cav. Pietro, id.
RotIl cav, Oscar, colonnello di fanteria.
Persico cav. Giovanni, id.
Arvonio cáv. Celestino, id. di artiglieria.
Angelotti cav. Mario, id. personale pçrmanepte dei distretti.
Vinaj cav. Raffaele, id. fanteria.
Tommasoni cav. Massimo, id. id.

arf affbiale:

(in considerazione di Innghi e hunni servizij:
Sfonaco car. Vincenzo, colonnello del genio in posiziano audiaria,

richiamato in servizio temporaneo.
Torelli cav. Alfonso, id. di fanteria.
Buogo cav. Bartolomeo, id. del genio.
Fiorasi cav, Gaetano, id. id.
Sordi cav, Carlo, id. di artíglieria.
Scotti cav. Arcangelo, id. di stato maggiore.
Itagazzoni cas. Sebastiano, id. nel persomtle pernianelite d i di-

stretti.

Poggi cav. Socrate, id. contabile.
Pilosa cas. Francesco, id. nel personale permuirente dei distret1:.
Gentile cav. Nicolò, id. id. id.
Giardina cav. Antonino, id. di fanteria (bersaglierij.
Itapisardi car. Carlo, id. di artiglieria.

re ertraliere :

(in considerazione di lunghi e buoni ervizi :

Franco Lgo, niuggiore di fanteria (hersaglieri).
Barco Lorenzo, id, id.
Maurg Giuseppe, id. commissario.
Costa Luigi, id. id.
Oliva Eugenio, id. Tauteria.

Pagliarini Pietro, id. id.
Aragno Eugenio, id. id. (bersaglieri).
Curti Faustino, id. cavalleria.
Zoboli Alauro, id. commissario.
Navassa Arturo, capitano di fanteria in posizione ansiliaria, richia-

mato in servizio temporaneo.
Aymini Camillo, id. id. id.
Angeleri Achille, id. id. id.
Venturi Alessandro, id. id. in posizione ausiliaria, riehbunato in ser-

vizio temporaneo.
Giordano Achille, id, id.
Afasseo Vincenzo, id, id.

catil Luigi, id, id.
Bottacco Giuseppo, capitano nel personale permanente dei distretti.
Biancolini Antonio, id. nel personale delle fortezze in posizionc au-

siliaria richiamato in servizio temporeneo.
Baccialli Giovanni, id. di artiglieria id. id. id.

Calenda barone di Tavani Alberto, id. nel personale permanente dei
distrètti.

Petracchi Aurelio, id. di fanteria,
Santini noh. Vincenzo, id. contabile in posizi<me ausiliaria richia-

main in servizio teinpovanen.
Brigatti Aristide, id. nel personale permanente dei distrett', id.

ilL id.
Ferri Ettore, id. di artiglieria id. id. id.

Nota Ernesto, id. di fanteria.
Richieri Giovanni, id. id.
Grossi Federico, id, id.

Gioppi dei conti Gioppi nobile Antonio, id. id, (alpini).
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Cajani Eonifacio, capitano nel personalo permanente dei distretti

(alpini).
Farano Giovanni, id. id.
Gamba Vittorio, id. id.
Magliulo Angelo, id. id.
Folco Ottavio, id. id.
Orsi Angelo id. id.

Gregori Eugenio, capitano di farite fa.
Burbi Silvio, id. nel personale permanentoÄeilisËritii'.
Carlizzi Pasquale, id. id. id.
Cartegni Italo, id. di fanteria.
Longagnani Virgilio, id. id.
Albertazzi Giovanni, id. id. id. (granatieri).
Rocca Giovanni, id. id.
Praiest Yirgilio, id. id.
Pagliochini Samuele, id. nel personale dei distretti.

Mamini Domenico, id. di fanteria.
Cost a Til torio, id. id. id.
Tabarelli Alli'edo, id. id. id.
Fabrizi De Biani leilio, id. id.
Noferi Salvatore, id. id.
Cogna Gustavo, id. id.
Pavone Camillo, id. id.
Peretti Luigi, id. personale dei distretti

Raselli cav. Enrico, id. di fanteria
Ratti Giuseppe, id. id.
Galasso Vincenzo, id. id.
Tisi Vittorio, id. id.
Gattola Francesco, id. id.
Gallichi Ratraele, Id. id.
Zanaita Francesco, id. id.
Pettinati Luigi, id. id. (alpini).
Cora Vincenzo, id. id.
Lombardi Mn•hole, id. id.
Petrucciano Pasquale, id. id.
Peyron Stauislao, id. Id.
Corradi Corrado, id. id.
Boerelli Vit orio, id. id.
Adorni Giacinto, id. id.(bersaglieri).
Ziliani Aittonio, id. id.
analii <iei conii Zanotti nob. Onorato, id. id.

niimlmd i Francesco, id. nel personale dei distretti.
Da \ too \ ittorio, id. di fanteria (alpini).
attini Halbo, id. di fanteria.
Pastorini Ferruccio, id. id. id.

Tamagni Francesco, id. id. (alpini).
3Ialagoli Giovanni, capitano veterinario.

Con decreti del 12, 23, 31 agosto, 26 ottobre 1908:

a gran cordone:

Perrucebetti cav. Giuseppe, tonente generale in posizione ausiliaria

(Seniito il Consiglio dei ministri).

a cavaliere:

Longobardo Edoardo, capitano del genio, collocato a riposo con

R. deeroto di pari data.
Salvatori Giovanni Battista, capitano di cavalleria, id. id, id.
Boslo Gerolamo, capitano di fanteria, id. id,
1)aea Gun anni, 14. 14. Id.

Su'la proposta del ministro della marina :

Con decreti del l° e 16 novŠŠ 196Š:

a µrand'ufßriale:

Yabecebi Giuseppe, maggiore del genio navale.

« commendatore:

Bruno Carlo, direttoro generale dolla marina mercantile.
Gozo Nicola, capitano di vascello.

på uffixiale:

Lovatelli Giovanni, capitano di vasicello.
Carpi Agostino, colonnello del genio navale.
Martinez Enrico, colonnello id. id.

Goffi Raffaele, colonnello macchinista £t. marina.
Lavatelli Angelo, id. id.

D'Henry Giuseppe, capitano di porto di )A classe.

« cavaliere:

Capón Augusto, tenente di tascelld nel torpg litstato maggiore go.
nerale della R. marina.

De Rosa Carlo, id. id.
Vicuna Ettore, id. id.
Del Buono Armando, id. id.
Manzillo Salvatore, id. id.

Accinni Francesec, id. id.
Bettolo Giulio, id. id.
Grifeo Carlo, id. id.
Martoriello Giuseppe, maggiore macchinista della R. marina..

Maresca Francesco, id. id.
Marcorini Antonio, id. id.

Pecoraro Nino, capitano del genio navale.
Pelantia Giovanni, capitano commissario della R. marina.

Venditti Achille, archivista al Ministero.
Rodolico Simone, uffidiale di porto di la classe.
Mundula Annibale, id. id.
Salomone Enrico, id. id.
Agnoletti Gustavo, id. id.
De Vio Tommaso, id. id.

Portaläppi Luigi, tenente di vascello nel corpo dello stato maggiore
generalo della R. marina.

Cucchini Francesco, id. id. id.
Roia EËora, id. íd. id.
Ruggero Edoardo, capitano medico nella R. marina.

Sullä-proposta del ministro di grazia e giustizia e

dei culti:

Con decreto del I novembre 1908:

ad ugiziale :

Cimino cav. Giuseppe, avvocato in Roma.

Sulla proposta del ministro delle finanze :

Con dècreti del 26 ottobre e del 5 novembre 1908 :

ad ugiziale:

Riva car. dott. Giuseppe, primo segretario di la classe nelle Inten-
denze di finanza, stato collocato a riposo con R. decreto pari
data.

a cavaliere:

Guardalobene Francesco, tenente nel corpo della R. guardia di

finanza, stato collocato a riposo con R. decreto pari data.
Livero Carlo, tenente id. id. id.
Sorrentino Mjchele, id. id. id.
Vannucci Eugenio, id. id. id.
De Luca Vincenzo, id. id. iii.
Sacco Giuseppe, capitano id. id. id.
Bertolli Pietro, id. id. id.
Manaresi Domenico, id. id. id.
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Con decreti del 26 ottobre e dell'8, 16, 20, 26, 29 novembre 1908: a coliúnendatore:

a comunendatore:

Ruotolo cav. uff. avv. Antonio, già presidento o componento di Com
missione d'imposte.

De Michetti cav. uff. avv. Carlo, delegato erarialo e già componente, id.

ad ugiz iale :
Conti cav. Bernardino, componente di Commissione provinciale delle

imposte.
Lombardo cav. Michele, capo sezione di ragioneria nel Ministero

delle finanze.
Bomporad cav. Policarpo, agente superiore di

nistrazione provinciale della imposte diret
paso per motivi di salute con R. decreto i

Morini cav. Vincenzo, di Roma.
Vecchi dott. Alfonso, di Roma.
Petrini Oreste, maggiore delle guardie di finanza.
Vegozzi cav. Umberto, capo sezione di ragioneria nel hiinistoro delle

finanze.
a cavaliere:

Ruffini Fulco, primo segretario nel Ministero delle finanze.
Stadorini Alessandro, id. id.
Salussoglia Pietro, primo ragioniere id.
Ciriollo Domenico, primo segretario nelle Intendenzo di glaanze.
Mancarella Francesco, id. id. id.
Suzzi dott.Aletsyndro, id. id. id.
Giusberti ing. Romeo, capo degli uffici tecnici di finanza.
Albeggiani ing. Cesare, id. id. id.
Branchi ing. Vittorio, id. id. id.
Bohli Gerolamo, agente superiore delle imposte dirett€.
Maccagno Giacomo, id. id. id.

Morrica Matteo, id. id. id.
Cuciniello ing. Saverio, ragioniere principale del genio militare.
Cases avv. Fortunato, membro di Commissione di imposto.
Squadrani Luigi fu Pietro, tenente nel corpo dello guardie di

finanza.

Da Benedetti Salvatore, ispettore demaniale.
Paoletti Vittorio, ricevitore del registro.
Robaud avv. Giuseppe, presidente di Commissione mandamentale

dello imposte.
Coppola dott. Gaetano, direttore nelle agenzie dello coltivazioni dei

tabacchi.

De Rossi Giuseppe, ispettore delle privative.
Moreschini Ratraele, chimico principale nei laboratori delle gabelle,
Volpi dott. Alessandro, id. id. id.
Galli Pietro, giå ufficiale allo scritture nelle manifatturo dei ta-

bacchi, a riposo.
Do Rose prof. Luigi fu Ignazio, di Napoli.
Poggi dott. Giuseppe Attilio Francesco di Tullio, di Locana.
Rio Arturo fu Alessandro, di Correggio.
Bortolini Giovanni, capitano marittimo.
Ferro Ernesto, magazziniere di vendita dei sali e tabacchi, stato

collocato a riposo, con R. decreto pari data.
Colombi Crispino, ricevitore del registro stato collocato id. id.

Francommo Alberto, industrialo in Sarno.

Marcogiuseppo Ignazio, dottore in medicina rosidente in Napoli.
Fittipaldi Luigi fu Antonio.
Perelli Pietro, archivista nel Ministero delle finanzo.
Golia Federico, applicato nel Ministero id.

Duranti Domenico, ricevitore del registro stato collocato a riposo
con R. decreto pari data.

Sulla proposta del ministro della pubblica istruzione :
Con decreti dell'8, 29 ottobre e 1, 8 novembre 1908 :

a grand'ugiziale:
Fontearrive comm. avv. Rodolfo, direttore capo divisione nel Mini-

steroP tlolla pubblica istruzione, collocato riposo pati data.

Tagliacozzo' cav. uti. Amedeo, capo sezione tiel Ministero della pub-
blica istrubione collecato a riposo con R. decreto pari data.

ad ugiziale:

Sangiorgio dott. cav. Gaetano, professore ordinario di storia nel

R. Istituto tecnico a'i Afilano collocato a riposo.
Dall'Acqua Antonio ing. Ca lo, professore di matematica nel R. Istá

tuto tecnico di Mantova e 911ocato a riposo.
De Rossi cav. Francesco, consigt ere di Corte d appello benemerito

della pubblica istruzione.
Franco prof. cav. Enrico, capo di Istit'uto offettivo nel R. Istituto

tecnico di Napoli.
Genna cav. Carmine, scultore in Roma.
Mannati nobile cav. Filippo, vice presidente' del Consiglio direttivo

del Real collegio delle fanciulle in Milano.
Barbero prof. cav. Giuseppe, capo di Istituto effettivo nella N. scuola

tecnica « Plana » di Torino collocato a riposo.

a caraliere:

Grifoni prof. Gustavo, capo di Istituto effettivo nella R. señala tec-
nica di Pisa.

Ceccon prot. Luigi, ordinario nella R. scuola tecnica di Padova.
De Luca prof. Luigi,.ordinario di calligrafia nella R. scuola toenica

di Canicatti, collocato a riposo.
Grassi Vigo dott. Paolo, capo di. Istituto etTettivo nella It. scuola di

Acireale, collocato a riposo.
Musco Angelo, artista drammatico.
Puoti ing..Edoardo, autore di progetti di edifici scolastici in Napoli.
Dessy avv. Giovanni B., professore ordinario di canto nella R. scuola

normalo di Cagliari.

Sulla proposta del ministro dello poste e dei telo-

grafi :
Con decreto dell'8 novembre 1938 :

a commendatore:

Baggio cav. uti. Carlo.
Capponi cay. ufT. Alessandro.
Jachini cay. uff, avv. Enrico.

ad uffixiale:

Venezia c4V. Luigi.
Perres cav. Giuseppe.
Mundici cav. Giuseppe.
Incontri marchese cav. Gino.

a cavaliere ·

Trubiani Salvatore.
Grassi Luigi.
Frignani Filippo.
Muzio Giupeppe.

.Gravino Cesare.
Salis Cesare.
Colonna Antonio.
Faillaci Rosario
Cianciolo Enrico.
De Camillis Doinenico.
Vio Lucio.
Sorbi Alessandro,
Carnesecchi ing. Francesco.
Serra ing. Giov. Batta.
Benvenuto Luigi.
Pisano Francesco.
Blanchi Eugenio.
Basili Vittorio.
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Cantone Paolo.
Gherardi Clemente.
Polzella Giuseppe.
Zocchi Giuseppe.
Livolsi Santo.
Lazzari Giuseppe.
Rossi Francesco.
Cecere Michelangelo.
Buonocore Alfonso.

Capelli Emilio.
Pizzo Einilio.
Aurini Guglielmo.
Palazzolo tiott. Girolamo.
Mazzucchi Costantino.
Maresca Salvatore
Fino Alfonso
Strano dott RufTaele

Santoni Uro
Mattone Francesco Giovanni.
Sartirank Pilade.

TáEGPGI Ël DEGRETI
ll numero 142 delle raccoliti ufficiale delle leggi e aeÍ decreti

del Regno enn/lene il seguente decreto:
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e gr Volontà néllä iftsione
RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto 14 gennaio 1900, n. 12, col
quale furono approvati i canoni di abbonamento ai
dazi di consumo governativi pei comuni delle provin-
cie di Alessandria, Caserta e Lecce;
Visto il Nostro decreto 28 giugno 1908, n. 474, col

quale venne diminuito il canone daziario del comune
di Moncalvo (provincia di Alessandria) da L, 8,390.86
a L. 7,389.24 ;

Visto il Nostro decreto 11 giugno 1908, n. CCÛXVIII,
col quale furono approvate modificazioni territoriali
tra i comuni di Penango e di Moncalvo (provincia di
Alessandria)
Viste le leggi 24 marzo eG giugno 1907, nu. 123 e

3l8, colle quali furono modificate le circoscrizioni ter-
ritoriali dei comuni di Grazzanise (provincia di Caserta)
e di-Palagiano (provincia di Lecce), e furono istituiti
i nuovi comuni di Santa Maria la Fossa e di Pala-

gianello ;

Visto 1°art. 110, lettera e) del testo unico di legge sui
dazi interni di consumo del 7 maggio 1908, n. 248 ;
Vista la relazione della Commissione centrale che ha

determinato le variazioni da apportarsi ai canoni da-
ziari dei suindicati Comuni per effetto delle accennate

modificazioni nella circoscrizione territoriale;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per le finanze:
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
Sono approvate le .variazioni nei canoni di abbona-

mento ai dazi di consumo governativi pei comuni di
Ponango, Moncakä, Grazzanise e Palagiano, come al-

l'annesso elenco, visto d'ordine Nostro, dal ministro
proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dellb stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 21 febbraio 1900.
VITTORIO EMANUELE.

LAcAva.
Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.

o

o

Il unero 148 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Eegno contiene il seguente decreto :

TÏÏÍORIO EMANUELE III
µr grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Visto l'art. 39 della legge 7 luglio 1907, n. 429;
Sentith il Consiglio dei ministri;
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Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per i lavori pubblici, di concerto con quelli del tesoro
e della agricoltura, industria o commercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il periodo di esperimento delle due tariffe differen-

ziali, l'una per i viaggi di corsa semplice e l'altra pel
trasporto dei bagagli, attuate il 1° novembre 1906
sulle ferrovie dello Stato, in base a decreto de1Nostro
ministro segretario di Stato pei lavori pubblici, in data
1° settembre 1908, è prorogato di un anno, e cioò fino
a tutto ottobre 1909.
Scaduto tale termine, le tariffe predette saranno pre-

sentate al Parlamento por l'approvazione definitiva.
Ordiniamo che .il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

.

Dato a Roma, addì 28 fellbraio 1900.
VITTORIO EMANUELE.

Grotrry - BEltTOLINI - ÛARCANo- Cocco-ORTU.
Visto, Il guttediistgilli: ORUNDO.

La raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
contiene in sunto i seguenti RR. decreti :

Sulla proposta del ministro dell'interno :

N. LXV (Dato a Roma, il 14 gennaio 1909), col quale
il Monte di pietà in liquidazione di Avezzand è

stato trasformato a favoro del locale ospedale ci-
Vico.

N. LXVI (Dato a Roma, l'il febbraio 1909), col quale
l'ospedale Ciuffa di Monte Compatri (Roma), è

eretto in ente morale ed è approvato lo statuto
organico relativo.

N. LXVII (Dato a Roma, il 14 febbraio 1909), col quale
l'asilo infantile di Frascarolo è eretto in ente mo-
rale e ne è approvato lo statuto organico.

N. LXVIII (Dato a Roma, il 18 febbraio 1909), col quale
si autorizza il comune di Tavarnelle (Firenze) a

cambiare la sua denominazione in quella di Ta-
varnello Val di Pesa.

N. LXIX (Dato a Roma, il 21 febbraio 1909), col quale
il fine inerente al patrimonio della confraternita
del Santissimo Sacramento di Putignano (Bari) è
parzialmente trasformato ed il patrimonio stesso

è concentrato nella locale Congregazione di carità.
N. LXX (Dato a Roma, il 25 febbraio 1909), col quale

l'asilo infantile di Marradi (Firenze) venne eretto

in ento morale e venne approvato lo statuto orga-
nico relativo.

I
ministrazione della Congregazione di carità di Terra
del Sole ;
Veduti gli atti ed il voto della Commissione provin-

ciale di beneficenza ;

Vedute le leggi 17 luglio 1890, n. 6972, 18 luglio 1904,
n. 390, ed i regolamenti relativi;
Udito il parere del Consiglio di Stato, del quale si

adottano i motivi, che qui si intendono integralinento
riprodotti;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presid'ento del Consiglio dei
ministri;
Abbiamo decretato o decretiamo :

L'Amministrazione della Congregazione di carit1 di
Terra del Sole è sciolta e la temporanea gestione ò
affidata al R. commissario per la temporanea gestione
del Comune.
Il Nostro ministro proponente è incaricato della ese-

cuzione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 18 marzo 1909.

VITTORIO EMANUELE.

GlouTTI.

XIINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

Disposizioni nel personale dipendente :

Personale di 2a categoria.

Con R. decreto del 10 dicembre 1908 :

Tommasi Ugolino, primo ufficiale postale a L. 3000, in aspettativa
per motivi di malattia, richiamato in attività di servizio.

Chiapussi Eugenia, ausiliaria a L. 1450, in aspettativa por motivi di
malattia, richiamata in attività di servizio.

* Con decreto Ministeriale del 10 dicembre 1908:

Conti Michele - Zucca Cesare - Bosca Mario, alunni, collocati in

aspettativa, per servizio militare.

Con R. decreto dell'8 ottobre 1908 :

I sottodoseritti ufficiali postali telegrafici a L. 1200 sono stati pro-
mossi allo stipendio annuo di L. 1503:

0

Arcuri Francesco - Mancinelli Ivo - Cannata Giorgio - Busti
Giovanni - Pontani Guido - Gulino Biagio - Valentini Fran-
cesco Antonio - Bonfanti Pietro -- Cortegiani Francesco -
Nardacci Mario - Castellano Cesareo - Mastropaolo Gaetano

- Barone Francesco - Magri Francesco - Fischetti Arturo -
Polacci Ferdinando - Barberis Paolo di Tommaso - Verde Pio

- Raccosta Salvatore - Danieli Teobaldo - Rezza Guido --

Viviano Giuseppe.

VJTTORIO EMANUELE III y
•

per grazia di Dio e per volontà della Nazio Il giorno 27 marzo corrente, in Sant'Angelo in arotte, provincia
di Campobasso, è stato attivato al servizio pubblico un ufflcio tele-

RE D ITA LlA
grafico di 3a classe, con orario limitato di giorno.

Voduto il rapporto del prefetto della provincia di Roma, 27 marzo 1909.

Firenze, col quale si proþone lo scioglimento dell'Am-
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HICGNO D'ITALIA

MINISTERO DELL'INTERNO

Direzione Generale della Sanità Pubblica

Bollettino sanitario settimanale del bestiame, n. I I, dall'8 al 14 marzo 1909

o
- so AlWIMALI

MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO C 0 M.UNE

I
Aquila Sulmona Barrea . . . . . .

bovina l I - 1 - 1 -

Bellano Belluno Sedico . . . . . . > l - : 1 - 1 -

Feltre Santa Giustina . .
> 1 - I - 1 -

Bergamo Bergamo Torre Boldone . . .

> 2 - 2 - 2 -

Treviglio Canna Nuova . . . > 1 - 1 - 1 -

Brescia Brescia Brescia
. . . . . .

> 3 - 4 - 4 -

Catania Acireale Aci Sant'Antonio .
> 1 - 1 - 1 -

Cuneo Saluzzo Cavallermaggiore' .
> I - 1 - 1 -

Firenze Pistoia Pistoia.
. . . . . .

1 - 1
- 1 --

Genova Genova Genova (porto) . .

- - 2 - 2 -

Milano Abbiategrasso Abbiategrasso . . .
3 -

- 3
- 3 -

- > > Id equina 1 - i I - 1 -Carbonchio emahco
> Gallarate Vanzago . . . . .

bovina 1 : - 1
- 1 -

Napoli Castellammare Agerola . . . . . .

» I - I
- 1 -

Massalubrense . . .
I I - I - 1 -

Vico Equense . . .

> 1 - 2 - 2 -

Napoli Napoli . . . . . .

> 1 - 3
- 3 -

Palermo Termini Vicari
. . . . . .

ovina 1 - 1 - 1 -

Piacenza Piacenza Borgonovo Val Tid. bovina 1 - 1 - 1 -

Torino Ivrea Castellamonte . '. .
> I - 1 - 1 -

Venezia Venezia San Michele del Q. > I - 1 - 1 -

Urline Edine Palmanova
. . . .

> 1 - 1 - 1 -

> Pozzuolo
. . . . .

> 2 - 2 - 2 -

28 - 34 - 31 -

I

Carbanchio sintoma-
tico
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to ANIMALI

MALATTIA PROVINCIA CfRCONUARIO COMUNE

Alessandria Alessandria Alessandria . . . ,
bovina - U - 9 ..

Bosco M.
. . . . . > 1 - 5 - - 5

. I Asti Áramengo . . . .
> a 8 - - 8

Sessant . . . . . . > 1 - 1 -- - I

Viale
. . . . . . . > l - 3 - - 3

Novi Ligure Novi Ligure . . . . > 1 - 8 -
- 8

Tortona . . . , , .
> 1 -

,
2 - - 2

Aquile Avezzano Ortucebio
. . . . .

- 32 -
- - 32

Arezzo Arezzo Bucine
. . . . . .

- 2 - - - 2

Belluno Feltre | Feltre . . . . . .
, 4 4 24 - - 28

Bergamo Bergamo Bergamo . . . . .
> 1 - 3 - - 3

GrumeÌlo M. . . . .
> - 3 - 3 - -

Telgità , . . . . . » - 7
- 7 - -

afidõbbio
. . , , .

> - S - 8 - -

Treviglio discrâno
. , , , .

> 1 - 2 2 - -

Èai'a d'Adda . . . .
» - 8 - 8 - -

10iengo . . . . . > 1 - 6 - - 6

Moi'nico . . . . . .
» - 5 - 4 1 -

ÑOptid Òsio Sdtto
. . . .

» - 2 - 2 -

AÛ8 Op!ZO0tiCA sabbio Bergamasco. » L 1 - i -

'i'räviglio . . . . . 1 6 1 6 - I

l'rgnatto . . . . . 1 -
,

I 1 - -

Bologna Bologna Ñologna . . . . . .
> 1 - 4

-
- 4

Castel d'Argile. , , > - 10 -

- - 10

Castelmaggiora . . > - 4 - 4 -

Caitel San Piciro ,
> l 13 9

- - 22

Crevalcore
. , , .

> - 24 - 11 - 13

Galliera
. , , . . .

> - 7 -
-
- 7

Medicina . . . . . . > 1 - 2 - - 2

Minerbio . , , , ,
> 2 - 26 ---· - 26

Sant'Agata Bol-
. .

> l - 12
-
- 12

Sala Bológnese. . . > l SI 2 40 - 13

San Giovanni in P. » - 2 - 2 - -

S. Pietro in C. . . .
> - 31 -

- - 31

Zola Predosa. . . .
> l 5 5

- - 10

Brescia Breno Braone
, , , , , ,

> - 43 - 28 - 15

Brescia Isorella
. . . . . .

> - 51 - 51 - -

Montichiari
. . , ,

> - 12 -
- - 12

Chiari Orzinuovi
. . . . .

> - G - 6 -
-

Yerolanuova nambara.
. . . . ,

> - 06 - 40 - 26
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ANIMAI,I

MALATTIA PliovtNeli Offtdogl)Agl COMUNE = ' 5 '

Drescia Verchinuova Pavone Mella . . . bovina 50 - - - 30

San Gervasio. . . .
- 42 - 25 - 17

Semgx . . . , , .
10 a.. - - 10

Como Como Rovellusco . . . . .

9 6 - 3:

Varose AÎ>biaio unazzone .
- '2

-
2 - ....-

kr'nate inferiore .
> - 1 •- 1 - ----

remomr Cisalmaggiore CiliaÎone
. . . . .

> 1 - 10 - - 10

aÊtiàúana Po
. .

> - 5 - 2 - 3,

I len:(
. . . . . 4

> 1 - 10 - - p

Sin Oids. in Croce, I - 5 - - 5

s s Ÿh .......; 5·7 - I 6 - 5l

oÛiÀ0
,.....

1 - 8 - - 8

Grema Agnadello . . . . .

- 8 - - - g

overa
, , . . . .

> - 20
-
- - gg

S'c:In al ne . . . .
>

,

1 •- 15 - - 15

oncin$
. . . . . .

- 20 - - 20

Spino d°Arlda . . .
- 3 - - 3

Cremona Cappella P.
, ,

- 81 -

Cremona . . . .

- 6 -
Seque

Afta epirootica nuemiglia .
. . .

> 1 79 s

Grumello C.
. . .. .

> - 8 -
- - 8

Òstiano
, , . . . .

» - 20 i - - 20

Robecco d'Aglio . .
> 1 - 15 - - 15

i

Sesto ed l'niti . . .
> l -- 10 - - y

Sospiro". . . . . .
> - 106 - - - TOG

Spinadesco . . . .
> l I ~ 8 - - 8

Torre P.
. . . . . .

> - 30 ...- --.. .... gg

Vescovato
. .

. . .
> l - 10 - -- 10

Vólongo . . . . . .
> -- 15 ••• -

- 15
i ipyy

Cuneo Alba 1
'

Diano . . . . . . .
> - 2 - 2 -

9 e

a Mondovl Clavesana
. . . .

> - 2
- 2 ....

Pianfei
. . . . . .

> - 2 - 2 ...

An va Cento Cento . . . . . . .
> I 7 2 - ...

Comacchio Migliarino . . . .
> - 52 12 40 - 24

Farara ' Argenta . . . . . .
> I - 10 -

- 10

errara
. . . . . .

> 0 27 10 27
-- 23

Partomaggiore
. .

> 2 2 û 2 l 5
Firen:e Firen I agno a Riþoli . .

» - G - 6 - --

Carmignano
. , ,

> l -

Fiesole
. , , , , ,

> I
3 - i - 3
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o ·; -Ad%lIN.Ai.I

MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO C 0 MUNE

Fireny Firenze 310niespettoli . . .
hovina - 2 - .- - 2

> Pistoia Pistoia . . . . . , , - 2 ...
2 - -

Foli Cesona CeicÍlatico
. . . . , - 12 - -

- 12

Forli ' Bertinoro . . , , .

-. ..
- 35 - -

Forli . . . . , , .
-

17 - 10 - -

Itimini Coriano
. . . . . .

1 - 5 - - 5

31isano ...... 1 - .3 -
- 5

Rintini. . . . . . .

1 - 12 - - 12

Sant'Arcangelo . .
> I - :: - - 3

San Clemente . . . > 1 - 7 - - 7

Genova Genova Genova
. . . . . .

> - - 27 - 27 -

Macerala Macerata Tolenlino . . . . .
> 1 -- 2 - - 2

Man/ora Asola Rodigo . . . . . . . > - 12 - - - le

Bozzolo Marearia
. . . . .

> 2 - 25 - - 25

Hivarolo.
.
.

. . . > - lW - - - 18

Castiglione St. Medolo . . . . . ,
y 1 62 la - - 77

Mantova Castellucchio . . .
> - 10 - - - 10

l'orto....... > - 22 - - - 22

Segue Volta 31ant. Goito
. . . . . .

. > l - 40 - - 40

Afta epizootica
Milano Abbiategrasso Abbiategrasso . . .

» :: 14 5 10 - 9

Casorezzo
.

. > 1 - 6, - 6

Magenta .
. . . .

.

> - 4 -
4 - -

Gallarate Vergiate . . . . .
> 2 - 7 - - 7

Lodi Castelnuovo H. d'A. > -
1.3 - 10 - 5

San Itocco Porto
. .

> 1 - -
- 2

Vilhiveseo
. . . .

> ..- 20 - 20 - -

Milano - Citiaravalle
. . . .

> - 5 - 5 - -

31ilano. . . . . . .
> l la 13 12 - 10

l'ioltello
. . .

. .
> 1 - 10 - - 10

Monza sekto San Giovanni > 1 - 1 - - I

Modena Mirandola vezzo
.

. . . . .
> -··-

7 -
- -

I

S. Possidonio. . . .
> 1 19 a .... - 22

Modena Homporto . . . .
. > -

12 -
- -- 12

Carpi....... * -

S -
- -- 8

CÂsielnuovo
. .

. > -
4 - 2 - 2

CÃstelveiro
. . .

. > - 7 -
7 - -

Modena .
. . . . .

> l 5 10 - - 15

Korava Biella Diella
. . . . . .

. > 2 - 11 - - 11

> Novara Borgomanero . . .
> - 14 - 11 --- 3

ryoticÍno
.

. . .
> 1 - 1 1 -
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o AlWINALI

MALATTIÀ -
PROVINCIA CIRCONDARIO C 0MU NE

Norara Novara Comiguano . . . . ,

bovina - 2 - 2 - -

Pombia
. . . .

. . > 1 - 3 - - 3

Vaprio d'Agogna .
> - 8 -

- - g

Pqdova Campogrmpiero Piombino . . . . . > I '-
,

25 - - 25

Piove di Sacco Legnaro . . . . . .
> - 1 - - - I

Parma BorgoS.Donn. Borgo San Donnino. > - 36 - 23 - IS

Fontanellato . . . > l 29 9 - - 38

Roceabianca . . .

> - 4 - ..... - 4

San Secondo P.
. .

> - 4 - 4 - -

Soragna . . . . . .
> - 10 | - 10 - -.

Pavia Mortara Rosasco
. . . . . .

2 -- 35 -
- 35

Suardi
. . . . . .

- 2
- - - 2

Tromello . . . . .

I 23 5 10 - 18

Piacenza Fiorenzuola Alseno. . . . . . .
> - 25

- - - 23

Besenzone
. . , , ,

a - 5 . -

Cadeo
. . . . . , .

> - 32 -
-
- 32

Fiorenzuola d'Arda. > - 20 - 26 - -

* S. Piet to in Cei ro
.

suina 1 - 33 - 1 34

Segue Piacenza caorso.
. . . . . .

Lovina - 10 - 10 - -..

Affa epizoodca Pondenzano
. . . .

> - 30 - - - 30

Ravenna Faenza Bagnara di R. . . .
s - 4

-
i 4 - -

> Lugo Bagnacas allo . . .
> - 14 - 14 - -

> > Massa Lombarda . . » - 6
-..
-
- 6

Reggio Em. Guastalla Campagnola . , , ,
> - la - 8 - 7

Rolo
.......

> - 31
- 11 - 29

Reggio ) Carpineti . . . . .
> - 2

- 2
- -...

Toano....... > - 2
- 2 - -

Torino Pin:rolo Frossasco . . . . .
» - 13

-
- - 12

Osasco. . . . . . .

> - 3
-
-
- 3

Pinerolo
. . . . .

> - 10
-

Prarostino.
. . . .

> 1 - 2
- - 2

> Susa sant Anibrogio . . .

> I - 4 - - 4
> Sant'Antonino . . .

s I - 8
- - g

a Torino Chieri
. , , , , . .

> 2 - 8

Cluvasso. . . . . .
1 - 1

-

Gassino , , , , , . > 2 5 12 5 -

Marcorengo . . . . > I · - 1 -

PÍacenza. . , , , ,
> 1 - 3

Torino. . . . , , .
> I - l --.

Id. suina 1 - 10 -
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o y - i o o A1WER LX
cd O A i

MALATTIA PROVINCIA ÇIRCONDARIO COMUNE e g È"° ( =

TUþOPCOlOSI - - -

Torino Torino Verolongo . . . . bovina 1 - 4 - - 4

Nonr/rio Sondrio chiavenna
. . . . .

> 2 A 5 - - 5

ßegue venezia Mostre Favaro
. . . . . .

» i 1 8 7 -- 18

AAS OplZOOÍICS Marcon . . . . . .
» - 6 6 - -

Vicenza Lonigo Montebollo.
. . . .

> - 1 12 - -

92 1824 608 640 88 1818

Alessandria Alessandria Castellazzo H. . . . equina 1 1 - 1 -

Beri Bari Bari
. . . . . . . .

» - 2 - - - 2

> Barletta Bisceglio . . . . > - 1 - - - I

Morva e farcino Forli Forli Moldola
. . . . . . » 1 - 8 - 4 4

Palerino Palermo Palermo
. . . . . » - 0 - - - 9

Trcriso Treviso Treviso
. . . . . . > I - 2 - 2 -

3 12 11 - 7 18

Ascul¿ Piceno Fermo San Vitioria in Mai. canina - 1 - - I

liari Bari Bitonto . . . . . .
- 1 - - l

Crty//ari Cagliari Monaster . . . . .
- 1 - 1 -

Caser/re Piedim. d'A1. Gioia
.
. . . . . .

- - 1 - 1 --

Babbla carania . catania catania . . . . . .

- i - - i -

Modena Modena Bastiglia. . . . . . 1 - -
- 1

- 4 S- 8 8

Valuolo ovino
e capnno

Barbono del bufall
- -
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!!E!!!!!!Engissemagmima um......m... ................,.....................r ........

o I o Al IMALI

MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

ancona Ancona Ancona . . . . . .
- 2 1 0 -

5 2

a a casieltidardo . . .

- 1 - 1 -

> Osima
. . . . . .

- 4 - 4 -

Aguila Cittaducale Antrodoco
. . . . .

- 2 10 2 -
G 12

> >
.
Borgovelino . . .

- - .5 - -
1 4

Castel Sant'Angelo. - 2 6 2 -
I I

Fiamignano .
. . .

- - 4 - -- - 4

Pescorocelliano.
. .

- - 14 - -
3 \ I

PHvella Salto
.
. .

- 13 - 20 - -
20

Posta....... - 3 4 3 - 3 4

Are o Aretz Arezzo. . . . . . .
-

- 2 - 2 - -

Bibbiena . . . . . .

..- 2

Corioita
. . . . . .

- 1 - 8 - 2 0

Ascok Piceno Ascoh Acquaviva P. . . .
- - 4 - 4 - -

Itoccallusione
. . .

- 4 - - - - 4

Venaroita
. . . . .

- - 4 - 4 - -

Malattle infettive vermo servigliano
. . . .

2 _ i i

N del sulni sinoria in II. - 1 - 4 - 1 a

/jerquyn; herganly MPenillale 80110
.

- ) - 3 - 2 Î

ljotogna Bologna Anzola E.
, , . . .

- - 3 - -
- 3

Castel d'Argile.
. .

- -
3 - - - 3

Castellianco . . . .

-
- 3 10 - 4 9

Brescia Verolanuova Cadignano . . . .

7 4 3 5 3

Campolmsso Larino Honefro . . . . . .
- - 5 - - - 5

Monielungo . . . .
- 4 - 4 - - 4

San Giuliano
. . .

- - G - 3 - 3

Caser/a Sora Atina . . . . . . .
6 - - - 6

San Donato
. . . .

- - 3 - -
- 3

Calanzaro Nicasivo Nocera T·
·

· · · .
- 30 - 25 5

Cuneo Cunco Cuneu·
· · · · · .

- 1 - 2 - 2 -

s a Fossano
. . . . . .

- - 5 - .....
_ E

Mondovi Mondovi
, . . . .

- 1 35 6 - 3 38

Saluzzo Revello
. . . . . .

-- 1 - 3 - 5 -

Firente Pistoia Pistoia . . · · · ·
- 1 - 1 - I .--.

Forl; Ce'ing CcSena
. . . . . .

- I 17 3 - - 20

> Rimini Rinnui . . . . . .
- - 9 3 - - 13
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Alt) 55ALI

MALATTIA PROVINCIA - CIRCONDARIO COMUNE

Genovre Spezia Vozzano Lig. . . .
- - 3 - -- 1 2

Macerala Camerino Castelrainiondo .
.

- - 33 - - - 3T

Gagliolo . . . . . .
- - 15 - - - 15

Muccia.
. . . . . .

- - 3 - --- 3 -

Pieve,Torina
. . .

-
- 1 - - 1 -

Modena Mirandola Alfrandola . . . . .

- - 10 - - - 10

Iwlena . . . . . .
- - 8 - - - 8

Parma Borgo San D., Rysse10 . ; 20 - - I 19

Salsunulygiore .
. .

- 1 - 8 --·. 3 5

San Secondo P.
.

.
- 1

-
le - l 11

Parma Corniglio . . . . .
20 23 - 13 30

Langhirano . . .
.

8 - -

.

- 8

Perugia Orvieto Orvicio . . . . . .
- 2 - 2 --. 2 -

Perugia Gubbio
.

.
. . . .

- 2 -
2 - I I

Rieti Nespolo . . . . . .
- ---- 2 --

-
2 -

> Pozzaglia . . . . .
-
- 11 - 2 0 -

> Ricti
.......

- 4 7
- -

7 4

Segue
'

MalaWie infeulve Piacenza Fiorenzuola sisono. . . .
. . .

-

- .a -- - - 6

del suln! Reggio Emit. Guastalla Guastalla . . . . .
- - 96 - - 3 93

Luzzara . . . . .
- - 1 - ---

--- I

Reggio Emilia Carpineti . . . . .

- 1 -
10 - 8 2

San Polo d'Enza
. .
- 1

-

2
- 1 1

Ro a Frosinone Patrica . . . . . .

-
- 10 - - --- 10

Roma Palestrina
. . . .

-
- 1 - - -

1

Roma
. . . . . . .

-
- 14 -

- -
14

a Roviano
. . . . . .

- - 1 -
- - I

Vclletri ¡Velletri . . . . . .

-
- 10 - - -

10

Viterbo Farnese . . . . . .
-- - 3 - - - 3

Orte........ -
- 1 -

- - 1

Roccalvecce . . , ,
- - 7 - - -

7

Ro go 3Iassa Sup. . Bergantino . . . .
- - 1 -

-
- I

Teramo Penne Castel Castagna . .
- - 1 - - - I

Tor¿no Pinerolo Vigone . . . . . .
- I 6 8

- 8 6

Verona Bardolino Larise . . . . . . .
- 2 -

2
- 2 -

> Verona Verona . . . . . .
- 1 - 3

- 3 -

ã9 403 201 10 144 501
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ÈALATTI ( PRovisclA cincoNDAxio courxE

Aquila Aquila Collepietro.
. . . . ovina 1 25 25 - - 50

Lucoli
. . . . . . » - 12 --

- - 12
a Avezzano Bisogna . . . . . . » 7 - 308 -

'

- 308
> Cittaducale Fiamignano . . . . > - 35 -

-- - 35
Avellino, Ariano Casalbore

. . . . . > - 70 - 12 - 53

Foggia Foggia Biccari.
, , , , , . > - g - 9 - -

> > Manfredonia
. . . . > I -- 52 - - 52

Lucera.
. . . . . . > 1 - 1500 - - 1500

Perugia . Spoleto Montefalco.
. . . . >

- 35 .... - 35
Potenza Matera Miglionico . . . . . >

- 50 - - 50

Roma Roma Palombara Sabina . >
- 325 - -

-Rogna
Rignano Flaminio

. > - 270 - •-

Rocca Canterano
. . >

- 342 -

Tivoli
· · . . . . . >

- 1064 -- - 1064
Viterbo Ischia di Castro

· · >
- 510 - 510

Montefiascone
. · · >

- 208 - -- -
.
208

10 2955 1885 21 - 4819

Aquila Aquila Aquila. . . . . . . equina - g - - - 9
Avezzano Collarmelo

• • • • · >
- 3 - I I I

Sulmona Sulmona
. , , . , ,

_ y _ _ - I
Bari Barletta Minervino Murgo·

· · - 2 - ---- 2

- 15 - 1 1 13

Cosenza Casirovillari San Donato Yinea
. ovina 1 - 20 - ---- 20

Perugia Rieti Fara Sabina . . . . > - 32 - - - 32
Petoscia · · · · · . > - 70 -- - - 70

Agalassla contaglosa Roma Roma Pou
. . . . . . . . » - 45 - - - 45delle pecore

, , , Roma
. . . . . . . , - 650 - - --- 650e delle capre

Velletri Norma
. . . . . . . > - 50 - - - 50

Velletri
. . . . . . >

- 450 - - - 450

I 1297 20 - - 1317

Vaiuolo bovino
-
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og . AlWIMALI :

RIEPILOGO

bovina 26 - 32 - 32 -
Carbonchioematico............................ equina 1 -

.
1 -

ovina 1 - 1 - 1 -

28 - 81 - ß& -

Carbonchiosintomatico
.......................... bovina - -

ovina -

bov1na 90 1824 023 640 32 1710
ovina -

- -
- - -

Afta opizootica .. . . . . . . . . . • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • suina 2 - 45 - 1 44

92 1924 418 646 a 38 1813

Morvaofarcino••••••••••••••••••••••••••••·• equina 8 .12 .1 - 7 10

Vaiuoloovinoocaprino..........................

Vaiuolobovino............................... - -

Barþonodeibufali............................. - -

Tubercolosi................................
.. -

canina - 4 2 - 3 3
equina - - - - - -

Rabbia................................... asinina -
- - -

-

- 4 9 - 3 8-

ovina 10 2955 1885 21 - 4819

Rogna................................... equina - 15 - 1 l 13

10 2070 1885 22 1 4882

Malattie intettivo dei suini. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . suina 59 403 201 10 III 501

Agalassia contagiosa delle pocore o dello capre « . . . . . . . . . . . . . .
ovina 1

.
1207 20 - - 1817

BOLLETTINO SANITARIO DEL BESTIAME ALL'ESTERO
(Dati statistici e notizie desunto da pubblicazioni uffleiali dei singoli paesi).

SVIZZERA - Dall'8 al 14 marzo 190Û· SVIZZERA - 1)al 15 al 21 marzo 1000.
(B. n. 10). (H. n. l 1).

NIALATTIE MALATTIE

Carbonchio sintomatico . . . . I I - I I
Carbonchio sintomatico

. . , , 4 5 - 5 &
Carbonchio omatico . . . . .

1 2 - 2 2
Carbonchio ematico

. . . . . .
5 6 - 6 6

Afta epizootica . I I I 1 -
Afta epizootica . . . . . . . . 2 2 2 2 -

Meccio o. farcino , . . . . . . Moccio e farcino . . . . . . .

Mal rossino e pneumoontorito Mal rossino e pneumoenterito
dei suini

.
5 */ 206 13 dei suini . . . . . . . . . 4 6 7 7 7

Rogna ........... Rabbia............ - -
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, AUSTRIÁ - Dal 3 al 1.0 marzo 1909. DIPERO D'AUSTRIA - Dat 10 al 17 marzo 1909.

MALATTIE Località infette Poderi infetti M A L ATT I E Località inícito Poderi iníctti

Afta epizootica, - · • • • . . . .
2 4

Afta epizootica . . . . . . .
4 7

Ca.rbonchio ematico - • • • · · · ll 15
Carbouchio ematico . . . . .

10 10

Pleuropolmonite essudativa dei -

Plouropolmomte casudativa dei bovini . . . . . . . . .
-

-

bonai............

Noccio o farcino • · · • - · · ·
8 g

Moccio e farcino • • • • • .
7 8

Vainolo...........
Vaiuolo..........

Ragna dei cavelli
. . . . . . .f. 43 53

Rogna dei cavalli . . . . . .

46 57

Id. delle pecore. . . . . . , ,
-

Id. delle pecoro . . . . .
- -

ld. delle capro . . . . . . . .
6 8

Id. delle capre . . . . . .
4 4

Carbonchio sintomatico. . . . . .
1 i

Carbonchio sintomatico
. . .

I 2

Mal rossino dei suini. . . . , , ,
17 19

Mal rossino dei suini . . . .
15 19

Peste e setticemia dei suint
. . . 122 391

Peste e setticemia dei suini , 118 383

Morbo coitale maligno . . . . . .
-

Morbo coitale maligno . . . .
- -

Esantema coitale vescicoloso
Esantei a coitale vescicoloso dei dei solipedi . . . . . . .

2 2

Id. id. dei bovini. . . . . . . . .
18 85

Id. id. dei bovini . . . . . .
21 87

Colera degli uccelli. . . . . . . .
4 E)

Colera degli uccelli . . . . .
4 30

Pesto dei polli. . . . . . , , , ,

Peste dei polli . . . . . . .
- -

Rabbia ............. 47 31
Rabbia ........... 40 40

l'lIn questoA n a simè ossier at > al un caso de con oo In questo periodo di tempo in tutti i regni o paesi componenti
e di pleuropolmonite essuda/ira contagiosa dei bovini. l'Impero d'Austria non si è osservato alcun caso di peste 60cina

La Dalmazia ed il Yoralberg sono immuni da epiziozie. e di pleuropolmonite essudativa contagiosa dei bovini.

TIROLO E VORARLBERG. TIROLO E VORARLBERG.

Dal 22 febbraio al i° inarzo 1909. Dal i° all'8 marzo 1000.

3L\LATTIE
MALATT1E

a) TIROLO.
a) TIROLO.

Rabbia............... 2 2 2 Rabbia............... 2 2 5

Afta epizootica . . . . . . . . . . .

Afta epizoonea . . . . . . . . .

Rogna............... I 2 3 Rogna...-······..... I 2 3

Moccio equino . . . . . . . . . . .
_ _

Moccio equino . . . . . . . . .

Malrossino.............
Malrossino...........

Peste suina. . . . . . . . . . . . .
10 30 60 Peste suina• • • • • · · · · · · · . 14 28 58

Esantema coitulo vescicoloSD
. . . .

4 37 53 Esantema coitale Tescicoloso . . . . 4
.

32 43

Carbouchio ematico . . , , . . . . .
_ _

Carbouchio ematico . . . . . . . . .

Carbonchio sintomatico . . . . . . .
-

Carbonchio sintomatico . . . , , , ,

Colera degli uccelli . , , . . . . . .

.

Colora degli uccelli . . . . . . . , ,

b) VOHARLBERG b) VORARLBERG.
Afta epizootica . . . . . ... . . .

- - - Affa epizootica . . . . . . , , . .

Pestosuina ............ - --- - Pestesuina-,...... ..

Mal rossino . , , , , , , , , , , ,
- - - Mal rossino . . . , , . . . . . , ,
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ISTRIA- Dat 13 al È0 marzo 1000. BULGARIA - Dal 9 al 14 marzo 1000

(B. n. 8).

6 o
" 5 Numero Numero

MALATTIF .So
.

MALATTIE dei comuni delle località

Goleras degli uccelli . . . ; . . . Rabbia .............. 3. 3

ahtoma coitale vescicoloso . . . .

Carbonchio omatico
. . . . . . , ,

Carbonchio ematico
, . .

. . . . .

I I

Rogna-····.......... 2 2 2
Itognadelbove .......... -

-·

Malrossino•............ 1 Ï 1

Pesto suina . . . . . . . . . . . ; . 12 160 202 10; del bufalo . . . . . . . . . .
2 2

3Ìótoio equino . . . . . , , , , , ,
3 3 3 Id. delle capre . . . . . . . . .

I 1

..................... .................... ..... .... ...
- I d , deleava llo . .

.• l i

SERBÏA - IRil O al 13 mar o 1900. Id. dello pocore . . .. . . . . .
-

-

Pneumo-enterite infettiva dei suini .
--

-

M A L A TT 1E
Vaiuolo ovino . . . . . . . . . . .

. a 3

Moccio equino 3 3

Pásiosuina ......... Afta epizootica . . . . . . . . . .
I 1

Öprbonchio . . . . . . . . . .

Itabbia . . . . , , .

_

Carbonchio sintomatico . , , . . .
-

Rogna . • • •
¯
· Angina infettiva . . . . . . , , . .

-
-

Vaiuolo ovino · · · · · · · ·
--- - - 4

Moccio e farcino
----"-----" ----- ----

-- ~"- - - -- .¯¯¯¯¯
¯¯°°

REGNO DI UNGHERIA, CROAZIA E SLAVONIA- (B. n. 11)

--- -------
---

a) UNGHERIA - Dat 10 al 17 marzo 1909.

BULGARIA - Dal i° al 9 marzo 1909. MALATTIE Comuni intetti Poderi infetti

(B. n. 7).

Numero Numero
MALATTIE dei comuni delle località Carbonchio ematico . . . . . . .

130 135

intetti infetto Rabbia ............. 351 368

Moccio o farcino · · · · . . . .
38 40

Rabbia -............. 2 2 Aftaepizootica ·-···.... 3 3

Carbonchio ematien . . . . . . . .
2 2

Vaiuolo ovino . . . - . . . . .
20 70

'

Rogna del bovo . . . . . . . . . .
3 3

Morbo coitale maligno , , ,

Jd. del bufalo . . . , , , , , ,

_

Esantema coitale vescicoloso de- 9 19
gli equini

Id. delle capre • • • • • • • • •
¯ ¯

Esantema coitalo vescicoloso dei 8 24

Id. del cavallo . . . . . . . . .
4 8 bovini

Id. delle pecoro . . . . . . . .
2 2

degli equini . . . . . .
143 251

Pneumo-enterite infettiva dei suini - - Rogna( delle pocoro . . . . . ,
40 207

Malrossino ............ - -

.

Setticomia enforragica dei bufali 3 3

Vaiuolo ovmo . . . . . . . . . . .
o 3 (barbone)

Moccio equino . . . . . . . . . . .

2 2

.

Risipola dei suini (mal rossino) .
66 139

Afta epizootica . . . . . . . . . ,
- -·

Carbonchio sintomatico . . . . ; .

- - Setticeniis dei suini . . . . . .
Ull 432

Angina infettiva . . . . . . . . . .
--

-
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b) CROAZIA E SLAVONIA --- Dal 3 al.10 marzo 1909.

MALATTIE Comuni infetti Poderi infetti

Carbouchio ematico . . . . . . .

Rabbia
....,..... ..

Moccio e farcino
. . . . . . . .

Afta epizootica . . . . . . . , ,

Vaiuolo ovino
. . . . . . . . .

Morbo coitale maligno . . . . .

8 8

1 I

2 3

2 12

Esantema coitale vescicoloso degli
equini ........... 2 4

Id. id. dei bovini i 3

Rogna degli equini . . . . . . . 14 10

Id. delle pecore . . . . . . .

Satticemia emorragica dei bufali - -

(barbonn)

Risipola dei suini (mal rossino) , 4 ' 54

Setticomia dei suini . . . . . . . 41 256

I territori dei paesi della Corona Ungherese son i immuni dalla
peste bovina e dalla peripneuthonia essudativa dei bovini.

NOTIEIE DALL'ESTERO

SVIZZERA.
In seguito alla comparsa della febbre afiosa in Chiavenna, a da-

iaro dal 15 marzo o stato proibito ogni traffico di bestiame ad un-
ghia fossa per l'ufficio doganale di Castasegna.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del Debito µbblico

Rettißca d'intestazione (la pubblicazione).
Si o dichiarato che la rendita seguente del consolidito 3.50 0(0 cioè :

n. 010,014 d'Iseriziono sui registri della Direzione generale por L. 301,
al naine di Fezzi Romilda fu Luigi, mmore, sotto la tutela di De-
toinatis Vittorio fu Giusoppe, domiciliata in Pizzighettone (Cremona),
fu così intestata per erroro occorso nelle indicazioni date dai ri-
chiedenti all'Amministrazione del Debi.to pubblico, mentrechè do-
veva invece intestarsi a Fezzi Giacinta-Romilda fu Luigi, minore,
sotto la tutela di ece., ecc. (come sopra), vera proprietaria della
rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-
fida chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate
opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica di
detta inscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 20 marzo 1909.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

Rettifica d'intestazione (2a pubblicazione).
Si o dichiarato che Ic rendite del consolidato 3.75 010 n. 529,348 per

L. 11.25 intestata a Cecovi Evelina fu Achille, minore, sotto la pa-

tria potestà della madre Ferraguti grome fu Carlo vedova Ce-

covi, domiciliata in Roma, con usufrutto vitalizio a favore di
detta Ferraguti Eroma ve'doxa Cecovi e n. 529,349 di L. 11.25 in--
testata a Casaglia Norina di Averardo, minore, sotto la patria po-
testi del padre, domiciliato in Roma, con usufrutto vitalizio a fa-
3 oro di detta Ferraguti Eroma vedova Cecovi, furono così intestate
o vincolate per errore occorso nelle indicazioni date dei richiedenti
all'Amministrazione del débito pubblico, mentreché dovevano inveco
intestarsi la la a Cecovi Evelina fu Giovanni, minore, sotto 18 pa-
tria potestà della madre Fertagutti o Ferreputi Maria-Romo
Cesarina-Eroma fu Carlo vedova di Cecovi Giovanni, e la ga a Cy
saglia Nerina di Averardo, minore, sotto la patria potesta del pa-
dre, domiciliata in Roma, vere proprietario delle rendite stesse, 'e
con usufrutto vitalizio su entrambe a de,tta Ferragutti o Ferraguti
Maria vedova Cecovi.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul·Debito pubblico, si dif-
tida chiunque possa avervi interpsse che, trasesorpo, un mese da316
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificato
opposizioni a questa Direzione generafe, si prdedderà alla rettifica
di dotto iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 29 marzo 1909.

Per il direttore generale
GARBAZZI.

Rettifica d'intestazione (21 pubblicazixone).
Si è dichiarato che lo rendite seguenti del consolidato 3.75 Og0,

cioe :
la n. 388.261 d'iscrizione sui registri della Direzione generale (cor

rispondente al n. 1,278,297 del già consolidato 5 OIO) per L. 93.75 al
nome di Barberisi Maria, nubile, domiciliata in Minori (Salerno)
e n. 427,265 (corrispondente al n. 1,326,840 del già consolidato 5

per cento) per L. 37.50 al name di garberise Maria, gubile, domi-
ciliata in Minori (Salerno), entrambe vincolate per usufrutto vita-
lizio a favore di Mansi Antonio fu Principio, domiciliato a Minori,
furono così intestate per errore occorso nelle indicazioni dato dai
richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrechè do-
vevano invece intestarsi a Barbarisa Maria, nubile, ecc., come sopra
vera proprietaria delle rendite stesse.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate
opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica
di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 29 marzo 1909.

Per il direttore generale
GARBAZZI.

Direzione generale del tesoro (Divisione portaloglio)
Il prezzo medio del cambio pei certificati di paga-

mento dei dazi doganali d'importazione ò fissato per
oggi, 30 marzo, in L. 100.48.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Ispettorato generale dell'industria e -del- commercio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a 00Atgiti
nelle varie Borsé del Reglio, iletármÍnata d'aciordp
fra il Ministero d'agricoltura, ilidubfria 'e ÁommÖci'd è
il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio)



GAZZE'i'TA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA 14'21

20 marzo 1909.

CONSOLIDATI
Con godimento

fienza cedola dog inn eressi
in oorso

mat

3 3/4 ¾ netto .... 104.34 16 102.47 10 103.43 26

3 ljS % netto .... 103.37 04 101.62 04 102.52 07

3 % lordo
....... 72.60 42 71.40 42 71.41 80

ÒØ¯bTQ.O¯ELSI

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

IL MINISTRO

Visto il decreto 20 febbraio u. s. con il quale fu aperto il con-
corso per professore straordinario alla cattedra di patologia speciale
o clinica chirurgica veterinaria nella R. Università di Parma;
Visto che, per 1p tardiva pubblicazione del decreto stesso nella

Gazzel a Ufficiale del Regno, viene ad essere ridotto a meno di

quattro mesi il termine stabilito dall'art. 105 del regolamento ge-
neralo t(niversitdrîo per la presentazione delle domande ili ammis-

siono,al sutÍdetto concorso;

Deoreta a

11 ter,mino,utilo per la presentazione dello domande di ainmissiono
fol~cónc'ófè$ ãllà õattëdra lIl patologia specialo à clinica chiritrgica
veterinaria nella R. Universita di Parina è prorógafo dal 30 giugno
al 5 lugliil909.

Roma, addi 10 marzo 1909.
Il ministro

2 RAVA.

PARTE NON UFFICIALE
PARLAMENTO NA2IONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO -- Lunedi, 20 marzo 1909

Presidenza del presidente MANFREDI.

1.4 80duta ó aperta alle ore 15.10.

ARRIVABENE, segretario, dà lettura del processo 'verbale della

tornata precedente, il quale à approvato.

Elenco .di omaßUi-
' ARRIVABENEL segretai'io. Legge l'elenco degli omaggi pervenuti
al Senato.

Congedi.

Si accorda il congedo di un meso al senatorg Candiani per mo-

tivi, di. salute.
Ringraziament¡.

PRESIDENTE. Comunica i ringraziamenti della famiglia del sena-

tare Penserini per Ic onoranze rese al suo congiunto.

Risultato di valazione.

klŠtDËÑTIL PloclaíÃa il fisultato della votazione per la nomina

dello seguenti Commissioni:

Commissione per il regolamento interno:
Senatori . . . . . . . . . . . 121

Maggioran2a . . . . . . . . .
61

Il senatore Arcolco
. . . . . . . . . ebbe voti 92

» Finali... ....... » 90
Pellegrini . . . . . . . . » 80

» Bonasi.......... » 85
» Cefaly.......... » 76
» Sonnino......... » 70

Schede bianche
. . . . . . . . . . . . . . . . 18

Eletti i senatori Arcoleo, Finali, Pellegrini, Bonasi, Cefaly e Son-
nino.

Conunissione di finanze;
Senatori votanti . . . . . .

123

Maggioranza . . . . . . . .
62

Il senatore Vacchelli . . . . . . . .
ebbe voti 107

» Finali.......... » 104
» Mezzanotte . . . . . . .

» 103
> Scialoja ......... » 102
> Pisa

.......... » 00
» Ricotti

. . . . . . . . .
» US

» Colonibo
. . . . . . . .

» 97
» Dini........... » 96
» Morin.......... » 01
» Taverna......... » 02
> Rossi Luigi . . . . . . .

» 01
» Rattazzi . . . . . . . . . » 80
» Riolo

..........
» 89

» Cannizzaro . . . . . . . » P3
» Borgatta . . . . . . . .

> 79
» Di Marzo

. . . . . . . . » 77
> Blaserna

. . . . . . . .
» 63

> Caldesi
......... » 61

» Rettoni
.........

» 43
» Roux .......... » 3G
» Yeronese

. .' . . . . . .
» 33

» Astengo......... » 9
» Mariotti Giov. . . . . . . » 8
» Marazio ......... » G

Eléffi i senatori Vacchelli, Finali, Mez2anotto, Scialojas Pisa, Ri-
cotti, Colombo, Dini, Morin, Taverna, Rossi Luigi, R2ttazzi, Riolo,
Cannizzaro, Borgatta, Di Marzo o Blaserna.

Hallottaggio fra i senatori Caldesi o Bettoni.

Commissione per la verifica del titoli del liuoTi senatori:
Senatori votanti

. . . , , ,

122

Maggioranza . . . . . . . .
62

ll senatore Pagano-Guarnaschelli . .
ebbe voti 101

> Municchi . . . . . . . . » 100
» - Di Prampero . . . . . . » 97
» Colombo

. . . . . . . ,
05

» Colonna Fabrizio
. . . . » 00

» Hava-Beccaris
. . . . . . » 80

» Melodia . . . . . . . . .
» 80

> Frola .......... » 67
» Rossi Luigi . .

. . . . . » 45
Di Camporeale . . . . . .

» 42
» Lucchini . . . . . . . . .

» 13
» Tiepolo . . . . . . . . .

» 11 -

Voti nulli o dispersi. . . . . . .
.

. 8
Eletti i senatori Pagano-Guarnascholli, Municebi, Di Pramparo,

Colombo, Colonna Fabrizio, Hava-Beccaris, Melodia e Frola.

Ballottaggio fra i senatori Rossi Luigi e Di Camporeale.
Commissioni per le petizioni:

Senatori votanti
. . . . . . . 122

Maggioranza . . . . . . . . .

G2

11 senatore Di Marzo . . . . . . . .
ebbe voti 90

» Parpaglia. . . . . . . , ,
, og

> Tassi........... , 94
» Scialoja • • ·

· • • • • ·
» 93

» Arrivabone-
· · · · · · · » 73

» Di Carpegna · · • • · • • » 23
Voti nulli o dispersi

. . . . . 23
Schede bianche

. . .
. . . . .

19

Eletti i senatori di Marzo, Parpaglia, Tassi, Scialoja e A.rrivabene,
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¥nlazione « scru/inio se.yfe/u.

TAVERNA, segretario. Procede all°appello nomin:lle per la vota-

zione <li ballottaggio per la nomina di un membro nelle Commis-

sioni di finanzo e di verliina dei tiloÌi dei nuovi senatori, e per la

non no delle seguenti Commissioni:
Di contabilità interna; pei trattati internazionali: pei decreti re-

gistrati con riserva; per la biblioteca; nonelin per la nomina dei

commissari al Consiglio superiore di assistenza e beneficenza pub-
blica, alla Cassa dei depositi e prestiti o di vigilanza all'ammini-

strazione del Fondo per il culto.

Noinina <1/ commissioni.

PRESIDENTE. Comunica che in virtu della facoltà datagli dal Se-
nato, ha nominato a far parte dolla Commissione permanente d'i-
struzione dell'Alta Corte di giustizia, per la la Sessione della NXIlla

legislatura, i senatori:

Presidente: S. E. Rattazzi, vice-presidente del Senato.
Membri onlinnvi: Asten‡o. Cavnsola, refaly, Paternosteo, Peteella

Rossi Luigi.
Membri supplenti: Carlo Giusoppe, Do Marinis, Guola, Inghilleri,

Lucchini Luigi, Mazzolani, Pellegrini, Scialoja.
A coniponenti la Commissione 'porinanoigo di accusa dell'Alta

Corto di giustizia per la stessa Sessione, i senatori:
Presidente: Blaserna, vice-presidente del Senato.

Membri ordinari: Baccelli, Bonasi; Borgatta, Fiocca, Gabba, Giorgi,
Pagano, Tajani.
Membri supplenti: Lucchini .Giovanni, Martuscelli, Schupfer,

Tassi.
Ha pai nominato membri della Commissionc por lo riforma del

regohtmento giudiziarlo del Sánató, i ienatoil Bonasi,-Borgnini, De
Marjnis, Petrella, Tassi.e.Vischi.

Presèntazionc c.li disegni di leggt'.
GIOLITTI, presidertto del Cousiglio, ministro dell'interno. Presenta
i seguenti progetti di·logge r -

Motlificazioni o aggiunto alla legge 14 luglio 1803 por il tratta-

mento di riposo, dei inedici condotti e di altri, sanitari;
luconoscimento giuridico degli ordini sanitari (
Ordinamento civila delle isole Tronfiti.

Prega il Senato cho yoglia delegare al presidente la nomina della
Commissiono che dovrà esaminare il primo progetto di legge.
(Il S nato consente).

Per l'interpellange del senatore Todaro.

PRESIDENTE. Domanda al ministro della pubblica istruziono so

accett la domanda d'interpellanza, presentata dal senatoro Todaro
sulla Universita di Mõssina, ed ann.unciata in altra seduta, e quando
intenda rispondervi.
RAVA, ministro delk pubblica istruzione. Dichiara di accettare la

domanda d'interpellanza, ma prega che lo svolgiipento di essa,

venga rinviato alla ripresa dei lavori parlamentari, dopo le vacanzo

pasquali.
TOliARO. Ringrazia.il ministro ed accetta il rinvio.

Lel/M,ra di una proposta di leUUe d'inizialira del senatore Conli.

ARlflVABENE, segretario. Dà lettura di una pt-oposta di legge del

senatore Conti, ammessa dagli Uffici, per : « Assicurazione obbliga-
toria della terra per gl'infortuni dei contadini sul lavoro ».

CONTI. Si dichiara a disposizione del Senato per lo svolgimento
della sua proposta di legge.
PRESIDENTE. Non facendosi osservazioni m contrario, tale svol-

gimento avrà juego nella. seduta di domani.

Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la votazione.

I senatori serutaiori fanno lo spoglio delle pchede. ,

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclama il risultato delÍa votazione di ballottaggio

per un'mombro nella Commissione di finanze, tra i senatori Caldest
e Bettoni.

Senatóri totanti . . . . . . . 01

Maggioranza . . . . . . .. . . .
46

Il senatoro Caldesi , . . . . . .-. obbe vpti 48

> Bettoni . . . .
. . . .

» 36

Toti nulli o dispersi . . . . . . . .
2

Schede bianche
. . . .

5

Eletto il senatore Caldesi.

BallottŒggio per la ndmina di, un membro Tiella Coinmiseióno

per la verifica dei titoli dei nuovi senatori, tra i sohatol•í kössi
Luigi e Di Camporeale:

Senatori votanti . . . . . .
| 80

Maggioranza . . . . . . . . .
45

11 senatore Rossi Luigi . . . . . . . ebbe Voti 50

» Di Camporeale . .. . . . ; 25

Voti nulli o dispersi . . . . . . . 4
Schede bianche . . . .

I

Eletio il senatore Rossi Luigi.
Il risultato deRo.altre votazioni sarà proclamato domani.
La Conunissione per la verifica dei titoli dei nuovi senatori ð con-

Tocata immediatamento per procedore all'esame dei titoli di due
nuovi senatori.

La seduta termina alle 16.30.

CAMERA DEI Ï)EPÙfA.TI

RESOGONTO SOMMARIO - Lunegli, 20 marzo H)09

Presidenza del presidente MARCORA.

1,a seduta comincia alle 14.5.

DI TIOVASENDA, segretario, legge il processo verbale deÎla sejfuta
precedente, che o approvato.

Commemorazion¡.

ABIGNENTE commemora il senatore Mattia Farina, cito per quat-
l ' o legislature appartenno alla Camera olettiva, bene meritando del

Propone che siano inviate condoglianze alla famiglia di lui (Ap-
provazioni).
CICCOTTI ricorda lo virtú patriotticho e lo glorie militari di Ste-

Uno Canzio, degno congiunto di Garibaldi, del quale continuó no-
Lilmento la tradizione.

Propone di esprimere alla famiglia il compianto dell'assemblea'

(Yive approvazioni).
POMPILJ, sottosegretario di Stato per gli alptri esteri, si associa

in nome del Governo alle parole pronunziate in memoria dei com-
pianti senatore Mattia Farina e Stefano Canzio (Approvazioni).
PRESIDENTE. Associandosi ai nobili sensi espressi dagli onorevoli

Abignente o Ciccotti (Vive approvazioni), pone á partito la proposta
di esprimere le condoglianzo della Camera alle famiglio!Ýárhik e

Canzio.

. (La Camera approva).

Comunicazioni del presidente.

PRESIDENTE comunica i ringraziamenti della Thüliglia Méardi,
della vedova Visoechi, del comune di Atina, della famiglia Cónsi:e
della vedova Lucifero per le condoglianze inviate dalla Camera.

Risultato di rotazioni,

PRESIDENTE, proclama il risultato delle seguenti otaziÙ se.
grote:
Gianta del bilancio:
Votanti 407.

Abignente voti 235- Aprilef25 - DO Marinis 223 - Pozzi Do-
menico 222 -- Majorana Angelo 220=Colosimo kl -·- Tedesco 217
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Do" Seta 21'i - Giovanelli Edoardo 210 - Aguglia 210 - Del

BRTzk2Í3'- Borsarelli 213 - Bei'galiiaèco 211 - Pais-Serra 209 -

Cao-Piiina 201 - Battaglici'i 203 - Stinidi 201 - Casciani 201 -

Mat'ainì 197 - Manno 100 - Stoppato 190 - Fallotti 186 - Sapo-
rito 1:10 = Gániera fi& - Salandra fl3- Riccio Vincenzo 114 -

Credaro 102 - Grippo 101 - Arlotta 101 - Alessio Giulio 100 -

Fani 97 - Rubini 98 - Morelli-Gualtierotti 94 - Girardini 93 -
Afazzo 9ð- Forff diaconto 90, oletti.

Ebboro voti:
Montagna 80 - Chiesa Eugenio 88 - Fabri 85 - Viazzi 82 -

Nofri 81 - Samoggia 79 - Wollemborg 77 - Pipitono 72 - Pala
63 - Greppi 64 - Luzzatto Arturo.60 - De Viti-De Marco 27.

Schede Ufauche 11. Voti dispersi o nulli 50.
Commissione di vigilanza sull'Amministrazione del fondo per il

cult'o:
yptapti 406.
Ednicelli voti 101 - Venditti 187 - Lembo 88, oletti - Ebbero
roti: I?odrecca 64 - Callaini 54 - Cimorelli 11 - Canevari 1 -

Yog..dispergi 14 - Schedo biancho 64.

('onsiglio d'ainministraziono del fondo speciale di religione e di

honoficenzq nella città ili Roma :

.

Votaliti 400.
Cimorgli voti 201.- Canevari 106, clotti - Ebbero voti: Valeri 69

-11arcollo 51 - Podrecea H -
.

Venditti 11 - Bonicelli 10 -

Cornaggia 3 - Voti dispersi 13 - Schede biancho 62 -- Schede

nullo l.
Commissione di vigilanza sugli Istituti di omissione e sulla circo-

lazione di Stato.o bancaria:

Votanti 407.
. Negri De Salvi voti 215 - Valli Eugenio 190 - Luciani 195 -

Citimionti 61, eletti - Ebbero voti: Dell'Acqua 59 - De Viti De

.Mai•cg5x Voti dispersi 26.

Verifleazione di poteri.
'

(>RESIDENTE coniunica che la Giunta delle elezioni, sostituendosi

all'assemblea dei presideng, ha proclamato eletti gli onorevoli:
,Intta Antonio pei collegio di Minervino Murge - Ciacci Gasparo

pel collegio di Scansano - Asiengo Giuseppe pel collegio di Savona

e Rizzetti Carlo pel collegio di Varallo.

La Giunta dello elezioni ha puro convalidato l'elezione dell'ono-

revole Rizzotti.
La Ginnta ha convalidato poi le elezioni seguenti:

Abbiategrasso, Gallina Giacinto - Acerenza, Santoliquido Rocco

.....
AcÌreal , Grassi-Vodes Giuseppe - Acquaviva dello Fonti,

Luciani Vito - Afragola, De Nicola Errico - Agnone, Mosca Tom-

maso - Afidbna, Pacetti Domenico - Andria, Bolognoso 1)omenico

-..- Aosta, Rattone Giotgio - Aquila, Manna Gonnaro - Aragona,

V ccaro Mí$holailgelo.
Ascoli Piceno, Teodori Enrico- Augusta,

Libertini Pasqualo - Avi-

a,Èosélli Paolo-Badia Polesino, Badaloni Nicola-)3arge,Mar-

.iaGiovaiini- Bettola, Fabri Carlo- Bivona,
De Michele-Ferrantelli

ollino - Bobbio, Dal Verme Luchino-Borgo a Mozzano, Pellerano

1 .'. oigo S. Donnino Berenini Agostino-Bra,Rebaudengo Eu-

gento--I indisi,Chihlienti Pietro - Caccamo, Mosca
Gaetano - Cagli

CeÌli Aug - Caltanissetta, Testasecca Ignazio--- Campi Salentina,

nu
inlio - Capaccio, Giuliani Gactano - Capannori,

Cróc Francesco - Capriata d'Orbú, Brizzolesi Enrico - Carma-

Auteri-Barretý Giovanni - Catania 2°, De Felice-Giutfrida Giuseppo
-- Ceccano, ÀIancini Camillo - Cefalù, Rienzi Nicolo - Correto San-

nitg Venditti Antonio - Cesena, comandini Ubaldo - therasco,

Currono Giacomé - Chioggia, Galli Roberto -- Cividale del Friuli,

forpyy•go Elin - Clusene,
Honomi 00010·

Cologna Veneta, Arrivabene Giberip -- Comiso, Rizza Evaalgelista
- Conegliano, Brandòlin Girolamo - Cortcolona, Romussi Carlo -
Crescentino, Montù Carlo - Cuorgnè, Goglio Giuseppe --- Domodot-
sola, Falcioni Alfredo - Empoli, Jncontri Gino - Fabriano, Miliani
Giambattista - Firenzp 2°, Rosadi Giovanni --- Foligno, Fixi Fran-
cesco - Forli, Gaudenzi Giuseppo - Gerace Marina, Seaglione Gac-
tano - Girgenti, Gallo Gregorio - Gorgonzola, Crespi Danielo -
Grosseto, Viazzi Pio - Guastalla, Sichel Adelmo --- Iglesias, Castold)
Alberto - Isernia, Cimorelli Edoardo - Lanciano, Berenga, Gerardo
- Lanzo Torinese, Rastelli Giovanni - Legnago, Maraini. Emilio.-e
Leno, Frugoni Pietro - Levanto, Fiamberti Massimo - Lodi, Cac-
cialanza Emilio.

Manfredonia, Giusso•Girolamo - Mantova, Sealori Ugo e Massa,
Chiesa Eugenio - Melegnano, Valvassori-Peroni Angelo - Manag-
gio, Rubini Giulio - Milano 1°, Allpasini-Scrosati Ermanno -
Milano 2", Greppi Emanuelo - Milano 3°, Candiani Ettoro -)Illa)
no 6", Treves Claudio - Mirabella Eclano, Modestino Alessangro
- Mirandola, Agnini Gregorio - Mirano, Foscari Piero - .Modica,\
Rizzone-Tedeschi corrado - Monopoli, Semmola Gustavo - Mon-

talcino, Pilacci Arturo - Montefiascone, Leali Pietro - Montegior-
gio, Murri Romolo - A¶ontepulciano, Muratori Angelo - Monte··
sarchio, Bianchi Leonardo - Mortara, Bergamasco Eugenio.
Napoli 5°, De Tilla Domenico - Nizza Monferrato, Buccelli Vitto-

rio - Osimo, Valeri.Domenico - Oviglio, Medici Francesco - Ozieri,
Pais-Serra Francesco - Padova, Alessio Giulio - Palata, Leone
Giuseppo - Palermo 3°, Di Trabia Pietro - Palmi, Nunzianto Fás.
dinando - Parma 1°, Cardani Pietro - Pavia, Rampoldi Roberto
- Penne, Tinozzi Domenico - Pesaro, Mancini Ettore ·- Pescia,
Martini Ferdinando - Piacenza, Raincri Giovarmi - Piotrasants,
Montauti Giovanni - Pisa, Queirolo Giovanni T3attista - Pontas-

sieve, Serristori Umberto - Pordenone, Chiar'adia Attilio.
Ragusa Superiore, Majorana Angelo - Rapa llo, Cavagnari Carlo --

Ravenna 1°, Mirabelli Roberto - Ravenna 'A", Rasponi Carlo - Ra-
canatt, Ricci Paolo - Recco, Bettolo GirNanni-Riccia,Fode Fran
deseo - Rogliano, Fera Luigi i Rorta 2°, Bissolati Leonida - Šal a
Consilina, Camera Giovanni - Sale?no, Do Marinis Errico - SaN
Bottoni Vincenzo -- San Bartolomeo in Galdo, Bianchi Leonardo --
San Remo, Marsaglia Ernesto - Savigliano, Ciartoso Luigi - Sciac
ca, Amato Mario - Serradifalco, Di Scalca (Lanza) Pietro - Sorre,-
manna, Cao-Pinna Antonio - Serrastretta, Colosimo Gaspare --
Sessa Aurunca, Ciocchi Gaetano.

.

Siracusa, Francica-Nava Giovanni - Spezia, D'Oria Giorgio --
Spilimbergo, Odorico Odorico - Subiaco, Venzi Giulio - Susa, Jti-
chard Giulio - Taranto, Di Palma Federico - Tempio Pausania,
Pala Giacomo - Teramo, De Michetti Carlo - Thione, Brunialti
Attilio - Tirano, Credaro Luigi - Torchiar3, Torre Andrea - To-
rino 1°, Danoo Edoardo - Tortona, Bertarelli Pietro - Trescoro
Algeario, Suardi Gianforte - Udine, Girardini Giuseppe - Va-

lenza, Merlani Alberto - Vasto, Ciccarone Francesco- Venezia 1°,
Musatti Elia - Venezia 2°, Marcello Girolamo - Verolanuova, Lon-
ginotti Gior. Maria - Verona 2°, Rossi Luigi- Verrés, Perron Ca-
millo.

Vicenza, Testo Antonio -- Vigevano, Marazzani Ulisso - Vigna'Jo,
Ferraris Carlo - Vigonza, Ottavi Edoardo - Villadeat?., BorsarcIli
di Rifreddo Luigi - Vimercate, Carmine Pietro- Vitt,'orio, Pagani-
Cosa Luigi - Zogno, Carugati Egildo.

Interrogazioni.

AUBRY, sottosegretario di Stato por la marina, r'isponde all'ono-
revole Brunialti circa il delitto di alto tradimer do perpetrato a
Venezia.

Espone come certo Rodolfo Frizziero, già s&tot>enente nel Regio
esercito, ed in seguito obbligato a dimettersi da ußleiale di comple-
mento per la vita scorretta che mentava, venuto in sospetto allo

autorità militari e politiche di Venezia, ov 'egli risedeva,> di eserci-
Lare lo spionaggio, fu oggetto, da parte. tielle autorità stesse, di as-
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sidua, oculata sorveglianza; finchè, in questi ultimi tempi venute
in possesso di gravi indizi contro di lui federo procedere al suo

arresto.

Plutorità giudiziaria avendo legitfimata 16 misura presa, éd

isteuendosi attualmente il processo, à doveroso mantenero il neces-

sario risefbo sullo circostanze e sul reato, del quale à fatta colpa
al Frizzie¢o.
A tranquillizzare pero gli animi, aggiunge foratore, dichiaro al-

l'on. Brunialti ed alla Camera che, per quanto si tratti di pratiche
riservato, pure, sia per l'epoca, cui si riferiscono, sia per la poca

esattezza, cui s'informano, non possono avere conseguenze dannose

alla nostra difesa militare.

In ogni modo o da escludersi che nel fatto doloroso abbiano avuto

parfo a3eura Governi amici.
POMPlLJ, sottosegi'etaiio di Stato per gli afTari esteri, si associa

alle pitcedenti dichiarazioni.
BRUNfALTI, prende atto di queste dicliiarazioni, le quali varranno

a russicurare il paese. Raccomanda intanto al Governo la più oeu-

lata ed assidua vigilanza.
POMPILJ, sottosegretario di Stato per gli affari esteri, risponde

all'on, Maraini circa la riforma doganale pi'ogettata in Francia.
Espohe le liratiche fatte dal Ministoro per far presenti al Governo

francese gli interessi del nostro paese, che la progettata riforma

potrebbo pregiudicare.
Aggiunge che il Governo francesc diede in linea di massima as-

sicuranti risposte. In ogni modo non mancherå da parte del Go-

Terno un'oenlata tutela degl'interessi delle nostre esportazioni,
quando non fosse possibile di nyantenere intatto in vita l'accordo

del 1898.
COTTAFAVI, sottosegretario di Stato por le finanze, dichiara che

il Governo italiano, nou meno di quelli degli altri Stati che hanno
considerevoli rapporti commerciali con la Francia, si è a tempo in-
teressato della progettata riforma doganale francese, ed ha esposto
a quel Governo il proprio modo di vedero sulla situazione, nell'in-
teresse delle esportazioni italiane minacciate.

Il .Governo francese, il quale si trova di fronte a proposte d'ini-
ziativa parlamentare, delle quali non ha la responsabilità diretta
finché non le abbia accettate, mostro le più favot'evoli intenzioni

per trovar modo di evitare contrasti in materia doganale con

l'Italia.
Dell'azione che il Governo avrà in questo senso ecercitata presso

la Conunissione parlamentare, che ha progettata la riforma, si co-
nosceranno i risultati quando sarà portato in discussione alla Ca-

mera francese un progetto definitivo. Nella situazione attuale dello

cose noi non avevamo che da prendero atto delle buono disposi-
zioni manifestato dal Governo francese.

Ad ogni niodo giova notaro che a noi o assicurata la più ampia
libertà d°azione. Nulla ei tiene vincolati a patti, i quali nou lotes-
sero più corrispondere al nostro interesse.

E se occorresse ristabilire un giusto e<ptilibrio fra i vantaggi go-
duti dallo importazioni francesi in Italia e quelli minori che le

importazioni italiane in Francia venissero a trovare nella nuova ta-

riffa minima di quello Stato, avremo sempro modo di farlo, stu-

diando a nostra volta il rimaneggiamento della nostra tariKa ge-

nerale.
SANARELLI, sottosegretario di Stato per l'agricoltura, industria

e (commercio. Per quanto concerno i rapporti diplomatici colla
Francia svoltisi in occasiohe del progetto di riforma doganalo fran-
ceso si associa a quanto ha detto l'onorevole collega per gli afari
estori.

11 Afinistero di agricoltura ha sempre seguito con la più vigile
cura le vario fasi della progettata riforma, e, prevedendo I'inaspri-
mento di tariffe chd avrebbero potuto colpire i nostri prodotti di

maggiore esportazione in Francia, ha già avviato gli studi e le ri-

cerche, rivolgendosi anche alle Camero di commercio ed associa-

zioni industriali e commerciali per averne il loro contributo di espe-

ricnza ed utill suggerimenti pratici, allo scopo di preparare la di-

¶esa della nostra esportazione.

MARAINI rileva che il trattato del 1.898 fu una grandeldelusione,
e che le nostre esportazioni in Francia sono ora di parecchi milion
minori delle importazioni francesi. Osserva che lo sbilancio com-
merciale a nostro danno è stato, per effetto del trattato, di 105
milioni.

Accenna alle enormità della nuova tariffa; parla direcentiprov-
vedimenti della Germania a danno del vino italiano, e invita il Go-
verno ad armarsi, preparando una nuova tariffa generale doganale
come base di future trattative (Benissimo - Bravo).
Certo ò necessario avvertire che la nostra esportazione va de-

crescendo por la Francia, poichó la convenzione del 1898 non ha,

arrecato agli scambi dei due paesi quei vantaggi che si potevano
sperare.
Se l'accordo commerciale del 1898 ha contribuito efIlcacemento

a rinsaldare i vincoli di amicizia tra l'Italia e la Franòia, 00n ha
certamente favorito l'importazione italiana in Francia.

Appunto percio il Ministero di agricoltura intende avviare le ri-

cerche e gli studi per prepararsi alla eventualitã di un nuovo ne-

goziato colla Francia.
DARI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, risponde al-

l'on. Buccelli circa i lavori alla stazione diMotta di Castigliole d'Asti.
Dichiara che essi verranno eseguiti non appena verrà il loro turno
nella graduatoria stabilita per le opere da compiersi nel periodo dei
sei anni.

BUCCELLI pone in evidenza l'assoluta necessità di provvedere
urgentemente all'ampliamento di quella stazione.
POMPILJ, sottosegretario di Stato per gli affari esteri, risponde

all'on. Rubini che interroga per sapere come il Governo intenda tu-
telare l'interesse italiano al riguardo della sovvenzione di 58 mi-
lioni fatta alla Società della ferrovia del Gottardo.

Rispondo pure ad un'interrogazione degli onorevoli Cameroni,
Baslini e Rubini, circa Pazione che il Governo intenda spiegare nella
imminente conferenza di Berna sul riscatto di detta ferrovia a tu-
tela del minacciato diritto di nazionalità degli operai italiani, che
ad essa sono addetti; e ad un'interrogazione dell'onorevole Pantano
intorno ai criteri cui si inspira il Governo nelle trattative pel men-
zionato riscatto.
Dichiara che l'Italia non ha mancato di preoccuparsi della tutela

dei suoi interessi morali e materiali, incaricando degli opportuni
studi una appositt Commissione e prendendo i necessari accordi
colla Germania.
I risultati di tali studi furono, d'accordo fra l'Italia o la Germa-

nia, che ebbero per questo un convegno in Roma 'nel gennaio,
scorso, col consenso della Svizzera, sottoposti a una conferenza che
si tiene ora a Berna tra gli Stati interessati.
Nello stato presento delle cose si impone dunque al Govtrnd tin

necessario riserbo.
Assicura poi gli onorevoli Cameroni e Baslini che si o pensato

anche a emettere un voto perché la Svizzera mantenga in sefvizio
gli operai ed agenti senza obbligarli ad assumere la cittadinanza
svizzero: questo voto dovrebbe essero inserito nel trattato che si
confirla sia concluso tra le tre nazioni interessate.
FASCE, soitosegretario di Stato per il tesoro, si associa a queste

dichiarazioni.

RUBINI avrebbe desiderato conoscere in modo positivo come il
Governo intenda tutelare gli interessi italiani. Non può essere-sod-
disfatto della risposta troppo vaga e generica ilel Governo e gli-
chiara di mutare l'interrogazione in interpellan2a.
PANTANO egli pure non può dichiararsi soddisfatto della risposta,

troppo vaga ed evasiva. Non comprendo como in sifTatto trattadive
si debba mantenere il segreto. Si tratta di vitali intere&Si del Tio-
stro paese, sui quali il Parlamento ha diritto di far conoscere iLsuo
pensiero.
Afl'erma che il Governo italiano, anzichò un rimborso peeniñario,

do'vrebbe pretendere un congruo compenso di tariffe.
Dichiara egli pure di convertire la sua interrogazione in återpc1

lan2a, notando esser questa una questione nella quale, indiý enden-
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femente dai criteri di parte, possono trovai•si concordi tutti coloro,
clic hanno a cuore gli interessi nazionali.
BASLINI raccomanda di curare la sorte della mano d'opera ita-

liana addetta alle ferrovie del Gottardo cui ò minacciato il dilem-
ma o di rinunziaro alla nazionalità o di perdere il pano (Bene).
POMPILJ, segretario di Stato per gli atTari esteri, replica osser-

vando che avendo l'on. Pantano dichiarato di convertire l'interroga-
zione in interpellanza, sarebbe superfino per sua parte rispon-
dero a fondo. Osserva soltanto clre il riserbo mentre che pendono
trattative diplomaticho non o ispirado già al desiderio di circondare
di tenebre un argomento, ma dalla necessità e dall'interesse stesso

dei fini che si vogliono raggiungere, oltre che dal riguardo verso

gli altri contraenti.
All'on. Rubini osserva che non ò già alla vigilia del riscatto, ma

ben prima che si è ;stiidiato e tratt.ato; e d'accordo colla Ger-

mama.

All'on. Baslini che con una clausola d'un trattato non si fa un
voto semplicemente platonico.
Onde forse gl'interroganti hanno avuto torto nel non dichiararsi

soddisfatti.
Giuramenti.

DE BELLIS, LONGO, RIZZETTI, JATTA, CIACCI, PASQUALINO-VAS
%\.LLO, giurano.

, Presenlazione di disegni di le20e e di una relazione.

MIRABELLO, ministro della marina, presenta i seguenti disegni di
logg3:

Istituzioni di un conto corrente fra il 3tinistero del tesoro e il

Alinistel'o della marina in sostituzione dell'attuale fondo di scorta

per. .lo regio navi armate;
Disposizioni relative alla riserva navale;
lŠquísiziono delle navi mercantili;
Itapporti fra le navi mercantili e le opero di fortificazioni dello

Stato y
Disposizioni relativo alle pensioni degli uffleiali della regia

marma.

CASANA, ministro della guerra, presenta i seguenti disegni di
legge :

Modificazioni al testo unico delle leggi d'ordinamento del regio
esercito o dai servizi dipendenti dall'amministrazione della guerra ;

Modificazioni al testo unico delle leggi di ordinamento del Regio
esercito o dei servizi dipendenti dall'Amministrazione della guerra

Uspottorati di artiglioria e genio) nella parte che si riferisce agli
Ispettorati stessi,

Istituzione degli ingegneri d'artiglieria, meccanici o specialisti
e dei chimici di artiglieria e di un direttore tecnico per il polveri-
ficio sul Liri;

Istituzione di un corso superiore tecnico militare e del servizio
tecnico d'artiglieria; modificazioni al testo unico delle leggi still'or-
dinamento dell'esercito o quello degli assegni fissi o alla legge sul-
l'avanzamento nel R. csercito. A

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, industria e commercio, pre-
sonta i disegni di legge:

Miglioramento economico dei professori delle scuole speciali e

praticho di agricoltura;
Partecipazione ufficiale dell'Italia all'Esposizione internazionale

di Brurolles, nel 1910;
Istitu.zione di una Cassa di maternith ;
Provvedimenti per combattere le frodi nel coramercio dei for-

maggi;
Modiff.cazione alla legge 7 luglio 1907, n. 533, sulle Associazioni

o imprese tontinario o di ripartizione.
Presenta .inoltre la relazione sull'opera compiuta dall'ufficio e dal

Consiglio scperiore del lavoro dal 1° gennaio 1907 al 30 giugno
1908.

Scolgimento di interpellanze.

BRÚNIALTF, interpella il Governo sullo sviluppo o sul complota-

mento della nostra difesa militare di terra e di mare in ordine alla
politica estera.
Ricorda lo scoppio di entusiasmo provocato, or son pochi mesi,

da un nobile discorso dell'qn. Fortis, a cui degnamente corrisgo-
sero gli unanimi applausi, che salutarono le patriottiche parõIe,
colle quali il presidente della Camera affermava la necessità di

provvedere adeguatamente alla difesa della nazione.
Dichiara perció di aver provato il più vivo rammarico nell'avere

atteso invano l'annunzio di provvedimenti corrispondenti a questa
suprema aspirazione del popolo italiano.
Afferma che l'Italia non à seconda ad alcuna altra nazione civile

nel desiderare sinceramente la conservazione della pace o nell'au-

gurare prossimo il giorno, m em gli armamenti potranno essere su-

perflui.
Ma procedere alla difesa delle proprio frontiere non significa pro-

Vocare la guerra; significa anzi cooperare nel modo più efficace ed
effettivo al mantenimento della pace.
Accenna alle difficili condizioni della nostra frontiera orientale,

ricordando il pensiero di Napoleone Bonaparte e il giudizio dei mi-
litari più competenti; segnala la riconosciuta gravissima deficienza
delle nostre opere di difesa.
Ricorda brevemento quanto più volte ebbe occasione di esporre

alla Camera circa all'opera spiegata dall'Austria per rafTorzare la
sua frontiera verso di noi, aumentando i mezzi di comunicazione
per ferrovia o por via ordinaria, moltiplicando le fortificazioni, ed
accrescendo lo guarnigioni di confine.
Insiste quindi sul dovere assoluto di non lesinaro i mezzi per to-

glierci da una condizione di manifesta inferiorità e di provvedero
immediatamente alle necessità più urgenti della difesa.
Esorta la Camera ed il Paese a considerare, secondo gli esempi

offertici dalla storia di altri popoli, quali disastrose conseguenzo
economiche, oltrechè morali, abbia un insuccesso militare : di fronto

a tale pericolo qualsiasi sposa militare devo essere accettata.

Constata come la opposizione fatta dai partiti popolari alle spese
militari era diretta più che contro le spose in se stesse contro lo

sperporo che del denaro pubblico si faceva nei bilanci della guerra
e della marina: ma a tali sperperihannofortunatamentepostoter-
mine le inchieste parlamentari.
Si duole che il Ministero non abbia presentato il disegno di leggo

sul tiro a segno poicho la riforma di q 1esta istituzione nazionalo
si collega intimamente con la questione della forma biennale cho

rappresenta un solenne impegno verso il paese.
Ma a questo punto l'oratore nota como la politica militare sia

connessa con la politica estera ed esamina le relazioni nostro con

l'impero aastro-ungarico negli ultimi anni.
Nota come la politica estera della monarchia dipenda in gran

parte dalle sue condizioni interne in relazione ai suoi conflitti dí
nazionalità.
L'oratore crede che appunto in vista delle suo difficoltà interne

l'Austria non desideri affatto di muover guerra all'Italia; ma que-
ste stesse difficoltà possono consigliarle di trovare ad esse un diver-
sivo in guerra esterna.

In tal caso la guerra sarà diretta contro il vicino più debole, ed
in ciò l'oratore ravvisa una ragione di più perchò noi dobbiamo
essere talmente forti da allontanare il pericolo della guerra e da
far si che nella alleanza noi stiamo come eguali e non come infe-

riori.

Lamenta che l'Italia non abbia mai nella sua politica estera, ri-
spetto all'Austria, saputo decidersi fra l'opportunità di favorire la

sua avanzata verso i Balcani ottenendo compensi territoriali al
,

confine, ovvero di contrapporre nella penisola balcanica alla influenza
austriaca, la nostra influenza e la nostra espansione.
Così oggi, mentre non possiamo sperare in rivendicazioni territo-

riali a titolo di compenso, d'altra parte vediamo seriamente minao-
ciata la nostra influenza nella penisola balcanica.
Lamenta pure che la diffusione della nostra civiltà in regioni, che

por storia e per lunghe tradizioni sono italiane, non sia dal paeso
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cidal dogerno incoraggigts con mezzi piñ validi in modo che possa
in eÏIicacemente contrappoi'si,411a eccessiva invadenza tedesca.
Affer a che il ministro degli esteri avrebbo poi dovuto sapero ot-

tenere dal Governo austriaco miglior trattamento pei;nostri conna-
nàli sudditi dell'Impero austro-ungarico.

. Occorró perció,avvicinarsi al rinnovamento dell'alleanza in con-

diziarii tali da potere ottenero-una giusta e doverosa parità di trat-
tamarato.
' AConcludendo esorta vivamento il presidento del Consiglio - del
quale riconosce le benemerenzo nella politica interna - ad impri-
mere un indirizzo più onorgico o più dignitoso alla nostra politica
era, ricordando fammonimonto di Teodoro Roosevelt che la co-

dardia non-assicura la pace (Vive approvazioni.
TITTONT, ministro degli affari esteri, prendendo come punto di

partenza le ultime parole dell'interpellante, conferma le dichiara-
zioni altro volte fatte dinanzi alla Camera a proposito dall'Univer-
sità italiana a Trieste; solamente aggiungendo che, se le speranze

concepite non si realizzarono, gli duole perchè è mancata una oe-

casione che avrebbe riavvicinato gli animi dei due popoli più che

non po3sa farlo la politica dei Governi.
Non intende riparlare oggi della questione balcanica, essendo an-

cora difficile e delicata la situazione creata dagli ultimi avveni-
menti; ma vuole ricordare che l'attitudine delle varie potenze di
Europa ò -stata la migliore giustificazione dell'opera sua (Bene).
Quanto alla necessità della difesa, deve essere superflua ogni di-

scussione, poichò nessun governo può fare una buona politica este-
ra senza un forte esercito e una forte marina. Ciò egli disse pio
volt.e ed ora ripete. 11 governo ha in animo di proporre alla ( a-

mera i necessari provvedimenti; e i ministri della guerra e della
marina diranno quali essi siano (Approvazioni).
CASANA, ministro della guerra, loda i sentimenti di patriottistno

espressi dall'on. Brunialti, ed assicura essere l'esercito no tro o

grado di mantenere ano ionore della bandiera nazionale, ad onN
di alcune deficenze riscontrate nelle nostre organizzazioni (Con,-
menti).
NÍuno può dubitare della necessità di completare le nostre di-
ese, dando adognato sviluppo a tutti i nostri ordinamenti mili-
tari.
Spiega la portata dei disegni di leggo presentati; se per la lor o

esplicazione il Governo dovrà richiedere nuovi stanziamenti di fondi,
non .mancherà di farlo e sollecitamente.
E convinto che 11 Parlamento nel suo alto patriottismo non man-

chera di approvarh. (Bene - Bravo).
MIRABELLO, ministro della marina, consente nel pensiero cui ha

informato il suo discorso l'on. Brunialti, essendo convinto che la
pace con onore non può mai essere conseguita da popoli deboli.
Espone quale sia stata l'azione del Ministero della marina per

eseguire la legge del 1905, e dichiara che col nuovo bilancio sa-
raimo chiesti nuovi fondi per intensificare le nuove costruzioni. (Be-
nissimo).
BRUNIALTI, non è soddisfatto della risposta degli onorevoli mini-

stri della guerra e della marina. Ritiene che ormai agli studi si do-
Tre66ero sostituire dei fatti concreti; o poichð crede inutile presen-
tare una mozione, regolerà il suo voto di deputato como le circo-
stanze imporranno. (Commenti).
AflRABELLO, ministro della marina, conferma che sarà chiesta alla
Camera la facolta di affrettare lo costruzioni di navi e di bacini di
carenaggio; o che .saranno domandati anche nuovi fondi per prov-
gilpyg in modo soddisfacente a tutte le necessità della marina da
guerra, (ßenissimo),
' FALCIONI svolge la sua interpellanza ai ministri dei lavori pub-
blici e degli affari esteri « sulla opportunità di provocare dalla
Confederazione svizzera l'allargamento del secondo tunnel del Sem-

piono », dimostrando come, a termini della convenzione stipulata,
l'Italia abbia diritto di volere immediatamente la costruzione del
secondo valico attraverso il Sempione, essendosi verificate 10 con-
diziorti di traffico preveduto nella convenzione medesima.

Dimostra altresl chei la costruzione del'secondó valico o assoluta-
mente necessaria per ragiolii fecnicho e commerciali; ondo conflda
che il Governo saprà efficacemento tutelaro gli interessi italiani.
(Approvazioni).
BERTOLINI, ministro dei lavori pubblici, risponde che finora l'Ita-

lia non ha.potuto, in via diplomatica, domandare la costruzione
del secondo valico, sia perché il traffico non ha raggiunto la convenuta
cifra di L. 50,000 al chilometro, sia perchè la Svizzera ha sponta-
neamento presa l'iniziativa di provvedere, per le ragioni del suo
traffico, alla costruzione dell'altra galleria.
Sogginnge, però, che i rappresentanti dell'Italia nella delegaziono

internazionale del Gottardo non 'hanno mancato d'interessarsi ripe-
tutamente della questione; o dichiara che il Governo non manchein
anche in questa occasione al dovere o alla responsabilità che gli
incombono (Bene! - Bravo!). .

FALCIONI dichiara di essere soddisfatto.

Presentazione di una relazione.

GALIMBERTI, presenta la relazione sull'indirizzo di i•isposta al
discorso della Corona.

Verißcazione di poteri.
PRESIDENTE annunzia che la Giunta delle elezioni ha dichiarato

valide le elezioni seguenti: Affori, Degli Occhi Adamo - Alghero,
Roth Angelo - Atessa, Riccio Vincenzo - Atri, Barnabei Felice -
Bagnara Calabra, De Nava Giuseppo - Bologna lo, Tanari Giudeppe
- Bologna 3°, Pini Enrico - Borghetto Lodigiano, Pozzi Domonico
- Borgotaro, Agnetti Alberto - Brono, Tovini Livio- Brichotasio,
soulier Enrico - Calatafimi, Di Lorenzo Nicolð - Castelmaggiore,
Bentini Genuzio.
Castel San Giovanni, Manfredi Giuseppe - Chiavari, Costa Zeno-

.rlio Rolando - Cittanova, Alessio Giovanni - Civitavecchia, Calisse
vlo - Cossato, Rondani Dino - Cremona, Sacchi Ettore - Erba,

Baragiola Pietro - Faenza, Gucci-Boschi Giovanni - Fossano, Gal-
letti Paolo - Gonzaga, Ferri Enrico - Jesi, Bocconi Alessandro -
Lagonegro, Mango Camillo - Lanusei, Scano Antonio - Livorno 1",
Cassuto Dario - Livorno 2°, Orlando Salvatore - Marostica, Negri
De Salvi Edoardo - Montagnana, Stoppato Alessandro - Napoli Go,
ceiapuoti Francesco Paolo - Napoli 10°, Aliberti Gennaro.
Oneglia, Agnesi Giacomo - Pallanza, Boltrami Francesco -- Paola,

De Seta Luigi - Pescarolo, Bissolati Leonida - Pontedecimo, Gal-
lino Natalo - Rimini, Gattorno Federico- Rocca San Casciano, Herti
Silvio - Roma 1°, Mazza Pilade - San Nazzaro Calvi Gaetano -
Spezzano Grande, Berlingieri Annibale - Termini Imorese, Aguglia
Francesco - Torino 2°, Morgari Oddino - Tricase, Codacci Pisa-
ne:li Alfredo - Urbino, Battelli Angelo - Vigone, Marsengo-Bastia
Ignazio - Voltri, Graffagni Angelo.
Dichiara convalidate queste elezioni.

Comunicazioni del presidente.
PRESIDENTE annunzia che gli onorevoli Di Sant'Onofrio e Ca-

scino hanno presentato proposte di legge di loro iniziativa.
Interrogazioni.

DA COMO, segretario, no dà lettura
« I sottoscritti chiedono d'interrogare il ministro dei lavori pub-

blici sulla disposizione, testè impattita, con la quale si vieta l'invio
a Catania, da tutte le stazioni della Sicilia, di vagoni a carico com-
pleto, con gravissimo e incalcolabile danno dei produttori e rafIl-
natori di zolfo, degli esportatori di agrumi, dei produttori di cetrato
di calce o di tutta la promettente vita industriale e commerciale
catanese.

« De Felice-Giuffrida, Auteri-Beretta,
G. Costa ».

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i ministri dell'interno o

delle finanze sul difetto di pubblica sicurezza á sul disservizio doga-
nale nel porto di Catania.

« Auteri-Beretta, Costa 0., Do Felice-
Giuifrida ».
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« II sottoscritto chiede d°interrogare il ministro di grazia e giu-
stizia sulla condotta dell'atitoi•ità giudiziaria nelle ultimo elezioni.

« G. Afajorana ».

« [1 sottoscritto chiedo d'intei•rogare il ministro dell'interno sul-

l°azione del governo nelle elezioni politiche.
« G. Afajorana ».

< 11 sottoscritto chiedo d'interrogare il ministro dell'interno sul-

l'assassinio di Petrosino a Palermo.

< Camera ».

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro degli esteri, per
sapere quali passi abbia fatto por evitare che la Germania inclu-

desse nella nuova legge rigitardante il commercio dei vini, una di-

sposizione, gia approvata dal Reiclistag, per effetto della qimle sain

precluso l'uso dei vini da taglio italiani.

< Luciani ».
« ll sottoscritto chiede d'interrogare i ministri delle finanze o

dell'agricoltura, per sapere se il governo intenda di prorogare il

termino stabilito per l'abbuono straordinario sulla tassa di distilla-

tione dei vini, o quali altri provvedimenti esso pensa di adottare

per aiutare i viticultori a superare la grave crisi del commercio
vinario.

« Luciani ».
¢ I sottoscritti chiedono d'interrogare i ministri della lyarina o

dei tesoro per saporov a quale fase della sua soluzione sia "giunta la
(Juostione relativa all'ordinamento e miglioramento delle _Casse in-
validi per la marina mercantile.

« Colosia - Bottolo ».

« Il sottoscritto cliiedo d'interrogare il ministro delfinterno sul-

l'imperiosa necessità d'impiantare una staziono di Reali carabiniori

nel comune di San Pietro a Patierno, in seguito alle riconosciuto

esigenze della siem'ezza pubblica.

< Marco Rocco a

« I sottoscrit.f i °chiedono d'interrogare il ministro delle finanze por
sapere se il Governo intenda di prolungare a tutto settembre pros-
simo il maggiore abbuotto di distillazione sui vini.

« De Viti De Marco, Pellegrino, Ra-
vonna ».

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il ministro dell'interno sulle

ragioni dello scioglimento del Consiglio comunale di Taormina e sui

danni gravissimi che ne provengono a quel Comune.
« Di Cesaro, De Felice-Giuffrida ».

« 11 sottoscritto chiedo d'interrogare i ministri dell'intorno o dei

lavori pubblici, por saporo so sia tollerabile, in questa Italia nuova,

che, dopo tre mesi dal tremendo disastro, l'abbandono della città di

Messina continui ad ossero così completo da permettere che alla

stazione ferroviaria i cadaveri siano lasciati confusi coil le merci,
in attosa del trono che li trasporti, o che il cadavere del commer-

ciante Francesco Scandurra sia trasportato in Catania in un inde-

conto vagone merci, confuse tra 86 colli di sostanze alimentari, con

poco rispetto por la memoria dei morti e con grande pericolo per
la saluto dei Vivi.

« De Felice-Giuffrida ».

« Il sottoscritto chiede d' interrogare i ministri dell'agricoltura e

dello finanzo sui provvedimenti che intendono adottare di fi•onto al
pericolo di nuovi inasprimenti di tai•ifTe doganali minacciati a danno
del nostro co•nmercio dalla Francia e dagli Stati Uniti.

« Di Cesarò ».

TITTONI, ministro degli altari esteri, si riserva di accettare, o no,
le interrogazioni che, in fatto di politica ostera, si riferiscor.o ad
oggetti che furono oggi discussi.
La seduta termina alle 17.15.

DTAEIO ESTERO

Il conflitto austro-serbo ò ormai risoluto pacifica-
mente, a meno che la Serbia non si ritiutasse ai con-
sigli della potenze, ciò che però non si ritieno possi-
bile dopo che la Russia ha riconosciuto l'annessione
della Bosnia e dell'Erzegovina.
Questo riconoscimento non atteso, e che ha provo-

cato la sorpresa di tutti i circoli politici e diplomatici,
pare che sia dovuto alle pressioni della Germania.
In proposito il corrispondento del Daily Mail da

Pietroburgo dice che l'adesione de11a Russia per la so-
luzione del conflitto austro-sorbo ò stata ottenuta nollo
seguenti circostanze :

« Nel pomeriggio di lunedì scorso l'ambasciatore di
Germania a Pietroburgo consegnò al ministro Iswolsky
uaa Nota nella quale il Governo russo era fermamente
invitato ad abbandonare la sua attitudine ambigua nel
conflitto fra l'Austria-Ungheria e la Serbia.
« La Nota aggiungeva che, se la Russia non con-

sentiva ad accettare questo modo; di vedere, l'Austrias
Ungheria avrebbe considerato ciò come un atto di
ostilità da parte dolla Russia.

« Inoltre l'ambasciatore tedesco ricordò ad Iswolsky
che la Germania era pronta, come alleata dell'Austria-
Ungheria, a

_

far fronte alle conseguenzo del rifiuto
della Russia.

< L'Iswolsky aveva ragione di credere che nel caso
in cui la Nota fosse respinta, la mobilitazione del-
I'esercito tedesco lungo la frontiera russa sarebbe
stata ordinata entro 48 oro. Mercoledì, vale a dire, un
giorno dopo la presentazione della Nota, fu adunato
il Consiglio dei ministri, nel quale si ritornò sopra la

questione dell'assoluta improparazione dell' osercito

russo; dopo il Consiglio, Iswolsky ebbe una edienza
con lo Czar e finalmente fece sapere all'ambase atore
tedesco che la Nota era interamente accettata ».

L'impressione in Russia dell'atto del Governo, .come
telegrafa il corrispondente da Pietroburgo del Daily
Telegraph, è stata penosissima. « Si ritiene, telegrafa
il corrispondente, che esso costituisca un enorme di-
sastro per la Russia e per l'intiera ragza slava. La
notizia giunse conie un colpo di fulmine, inentre si as--
sicurava da ogniaparte, nei circoli russi, che la que-
stione sarebbe stata sottoposta alle potenzo prima cho
si venisse ad una soluzione finale ».

Il Novoje Frenya vorrebbe sapero quale era la vera
intenzione di Iswolsky nel far credere alla Russia che
la Conferenza fosse probabile.

« La diplomazia russa - dice il Novoje Vremja -
non ha fatto che rafforzare la posizione dei suoi av-
versari, seppellendo la propria dignità. Grazie alla pu-
sillanimità della diplomazia russa, il nomo russo nella
penisola balcanica è stato cancellato forso per secoli e
il patronato degli slavi meridionali è passato dalle
mani della Russia a quelle dell'Inghilterra e della
Francia. La nostra umiliaziono ò completa. La nostra
diplomazia non ha saputo guadagnare nulla per gli
slavi ed ha perduto quasi tutto per la Russia ».
La voce che il ministro Iswolsky sia per dimettersi

si fa sempre più insistente a Pietroburgo. Il suo suc-
cessore sarebbe Tcharicow, aggiunto al Ministero degli
esteri, il quale è considerato come uno dei migliori
diplomatici russi.
I giornali inglesi commentano lungamente la solu-•

zione del ponflitto austro-serbo ed esprimono la lor0
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soddisfazione, pur deplorando i procedimenti adoperati
per forzare la mano alle potenze mediatrici.
«L'Inghilterra, la Francia e la-Russia, scrive il Daily

Telegraph, cedono alla forza brutale ».

Il Times, commentando la situazione odierna, scrive:
« La decisione del Governo russo di riconoscere l'an-

nessione della Bosnia è stata da parte sua una ricon-
forma dell'impotenza in cui era per il momento di so-
stenere l'aspirazione degli slavi meridionali, e l'intensa
.e generale indignazione che questo fatto ha suscitato
in Russia, date le condizioni del sentimento pubblico,
era mevitabile. Noi consigliamo tuttavia che esso ri-
manga entro giusti limiti. Quelli che ora si lasciano
trascinare a violenti proteste devono riflettere alle dif-
ficoltà innanzi a cui si trova il capo dello Stato ; e po-
chi vorrebboro ammettore cho in caso simile le forze
dell'impero e anzi di tutta la razza slava, dovessero
essere rischiate nella questione pres'ente.

« Il punto cardinale della situazione è il fatto che
l'Austria-Ungheria e la Germania hanno calcolato che
la Russia non può per il momento Impegnarsi in una

grande guerra senza correre dei rischi grandissimi. Noi
possiamo essero certi che nulla, tranne la coscienza di
questo fatto, ha potuto indurre il Governo russo ad
adottare la decisione a cui esso è venuto pochi giorni
fa. Esso deve essere stato assolutamente cosciente del
penoso effetto che essa avrebbe prodotto tanto all'estero
quanto all'interno ».
In Austria come è naturale, la soluzione del conflitto

è causa di gioia. Un dispaccio da Vienna in data di
iori dice:

« Nei circoli politici si esprime grande soddisfazione
per la soluzione dennitiva della crisi balcanica, perchè
si considera certo che la Serbia non ricuserà di sotto-
Inettersi alla decisione delle Potenze, o farà prossima-
.mente a Vienna una dichiarazione secondo la formula
convenuta tra l'Austria-Ungheria e le altre Potenze.
« Il solo punto sul quale l'Inghilterra non ha voluto

cedore è che il riconoscimento dell'annessione della
Bosnia Erzegovina avrebbe avuto luogo soltanto dopo
che l'accordo fosse stato stabilito circa la formula da

sottoporre dalle Potenze alla Serbia.
« L'Austria -Ungheria manderà fra qualche giorno

una Nota alle, Fotenze, per chiedere loro il riconosci-
mento dell'annessione della Bosnia Erzegovina.

« Nei circoli po3itici si considera la soluzione della
crisi come una vittoria di una causa giusta e si fa
notare con soddisfazione che la questione della Bosnia
Erzegovina è stata risolta definitivamente, mentre la

questione turco-bulgara non ha ancora ricevuto uita
soluzione definitiva ».

Il corrispondante speciale che il Daily Telegraph ha
inviato a Vienna telegrafa al suo giornale che il barone

v on Aehrenthal ha già notificato al Governo italiano
clie è pronto a fare, a nome della monarchia austro-
ungarica, una dichiarazione solenne a riguardo de11'ar-
ticolo 29 del trattato di ßerlino, ed aggiunge: « In base

ad esso il Montenegro .non può possedere nav1 da

guerra, non può sventolare bandiera da guerra, nè

mantenere una propria polí.zía ad Antivari o sulla co-

sta montenegrina, nè esercitarvi servizio samtario.
< In virtù delle prossime diclyíarazioni invece il Mon-
enegro diventerà uno Stato indipendente nel vero senso
della parola. La dichiarazione è d36tinata a mettere da

parte ogni elemento di contesa per J'avvemre ».

1\TOTI25IE V.A.ILIE

ITAI..IA.

S. M. il Re ha ricevuto, ieri, in privata udienza,
l'on. senatore conte Arrivabene, l'on. generale Pistoia,
il comm. Paresi ed il comm. Fisogni, che in rappresen-
tanza della presidenza della Società nazionale di San
Martino e Solferino hanno invitato il Sovrano a pre-
senziare la solenne cerimonia che verrà celebrata il 24
giugno prossimo, 50° anniversario della storica batta-
glia, presso l'ossario sorto sui campi di battaglia.
S. M. il Re ha accolto il patriottico invito ed in tale

occasione passerà in rassegna nei campi presso l'os-
sario, tutti i veterani superstiti della battaglia memo-
rabile.

S. M. il Re nel pomeriggio di ieri, accompagnato dal
generale Brusati, si recò, in automobile, alla scuola di
equitazione a Tor di Quinto por assistervi agli esami
di quel corso.
Ricevuto dai capitani Fattori e Ricci, istruttori de]Ia

scuola, e da tutti gli ufficiali che partecipano al corso,
il Sovrano seguì con vivo interessamento i saggi che
si andavano svolgendo e ne espresse agli istruttori e
agli ufficiali la sua augusta soddisfazione.

In Carnpictoglio. - Sotto la presidenza del sindaco
Nathan il Consiglio comunale di Roma si o riunito iersera in seduta
pubblica.
Tra lo varie comunicazioni il sindaco annunzio il prossimo arrivo

in Italia delPex presidento degli Stati Uniti Teodoro Roosevelt, al
quale, a nome di Roma, invio un radiotelegramma di saluto.
Approvate varie proposte d'ordine secondario, si riprese la discus-

sione del bilancio intorno alle spese facoltative ordinarie, approvan-
dosi la chiusura sulla 5a categoria.
Il Consiglio si riuni, quindi, in seduta segreta.
Unwopera benet'ion. -- Alla presenza del prefetto,

senatore Annaratone, del sindaco, Nathan, di altre cospicue perso-
nalità e di numerosi invitati, venne inaugurata ieri l'altro nel po-
poloso quartiere del Testaccio la casa-ricovero per gli sfrattati.
L'avv. Domenico Orano, anima del Comitato che ha compiuto la

benefica opera e che tanta carità dignitosamente intesa compie fra
le classi popolari meno abbienti in quella parte lontana della città,
pronunziò un app11udito discorso sugli intenti del Comitato popo-
lare del Testaccio.
Ammirata da tutti fu la casa di ricovero, vero modello di abita-

zione igionica dove Paria, il sole, l'acqua non mancano, e gli sfrat-
tati potranno stare molto bene.
11prefetto,il sindaco o molti altri invitatifelicitaronol'avv.Orano

al qtiale precipuamento si deve quel nuovo trionfo di beneficenza,
intelligente e bella.

Neorologio. - Ieri decedeva in Roma il principe Marco
Boncompagni-Ludovisi Ottoboni, duca di Fiano, senatore del Regno.
Nato in Roma nel 1832 ogli, per quanto cresciuto in ambiente ne-

mico dolla libertà e dell'unità della patria, partecipó sempre in Roma.
ad ogni atto preparatorio del grande avvenimento mondiale di Roma
capitale d'Italia.
Anima veramente liberale, dedico il suo conso e le sue fatiche al

pubblico bene e fu per molti anni nell'Amministrazione municipale
e in altre pubbliche aziende. Ma l'opera a cui dedicó la massima
parte della sua vita e della quale fino ad ora era zelantissimo pre-
sidento ò stata quella degli asili d'infanzia, che gli diedo alti titoli
di benemerenza e di affetto nello classi popolari.
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Nominato sonatore del Regno nel novembre 1872 fu assiduo ai la-
'Vori dell'Altq Consosso, facendo parte per parecchi anni dell'uffleio
di presidopza, quale segretario.
Domani, avrapno luogo i funerali in forma solenne.

Bagsoqipioni. - Il programma delle Esposizioni riunite
che avranno luogo in Roma nel maggio þrossiino, sotto.il patronato
dei ministri dell'agricoltura e delle finanze, nelle sue linee generali
comprende la XXXIII Esposizione vini, affini, distillati; la XII Espo-
sizione oloaria ; la 11 Esposizione dell'alcool industrigle ; l'Esposizione
di,trutticoltura o conserve, alimentari.
I premi numerosi.o cospicui consistolanno in Grands Prix, in me-

daglio d'oro, d'argento dorafo, d'argento e di bronzo, oltre a di-

plom\ o medaglie di beneinerenza, Vi saranno anche premi in da-

naro.

Por.programmi, schiarimenti, rivolgersi sempro al.Circolo..cnonlo
italiáno in Itoma, via dei Crociferi, n. 44.
Notiale ag'rarle. - 11 riepilogo delle notizie agrario

della seconda de.cada di marzo reca :
Noll'alta,Italio.o nel centro si ebbero in questa. decado frequenti

precipitazioni..o temperature relativamente basse, onde in alcuni

luoghi per .la persistenza delle nevi, o per la soverchia umidità del

terreno, fu impossibile per tutta la decade attendere al lavoro dei

campi.;.in. altri luoghi, a causa del mal tempo, questo lavoro subl

frequenti-interruzioni.
1.1 tempo bello.prevalso nella regione (meridionale adriaticp e in

parte della Sicilia, dove grandemente se ne avvantaggiarono le di-

verso.coltivazioni e la pratica dei lavori campestri, specialmente
quello delle semine primaverili.
: Inigran parte del Regno lo sviluppo delle colture agricolo è in

ritardo rispetto alla stagione, tuttavia lo stato dei cereali è soddi-

sfacente o le condizioni dei prati irrigui o dei pascoli incominciano
a migliorare.
Continua la floritura del mandorlo e del pesco, ritarda quòlla de-

gli altri. alberi da frutta.
Marina an111tare. - La R. nave Curtatone à par-

tita da Lamu per Mogadiscio e Itala il 27 corrento.

Marina. xneroantile. - Il Bologna, della Società

Itália, ha proseguito da Santos per Genova. - Da Teneriffa ha pro-
seguito per Napoli l'Ancona, della stessa. Società.

TELEGi-R.A.MMI

(Agenzia fstefhni)

BERLINO, 29. --- Reichstag. - Si discute il bilancio della cancel-

1eria dell'Impero. L'aula e le tribune sono gremite. Dalla tríburia

imperiale assiste alla seduta il principe Augusto Guglielmo, con un
nunieroso seguito.
Apliena la seduta ò aperta, il Cancelliere dell'Impero, principe di

Bülow, prende subito la parola sulla politica estera.
L'oratore ricorda la visiti dei Sovrani inglesi, i quali furono am-

mirevolmenta ricevuti dalla Corte e dalla popolazione ; espone poi

gli interessi commerciali che la Germania e l' Inghilterra hanno

comuni. Si felicito per l'accordo franco-tedesco circa il Marocco e

passa poscia a parlare delle questioni balcaniche, in cui la Germa-

nia segue il doppio sdopo di.dit'endere i suoi interassi
e di restare

fedele alla sua alleata l'Austria-Ungheria.
11 discorso del principe di Bülow viene paracchie volte interrotto

da applausi.
BERLINO, 23. - Nal suo discorso al fleichstag il principe di Bü-

Jow, a proposito d311a visitt d2i Sovrani ingl3s', ha detto che·l'eco
the la visita ha avuto in Inghilt3rra e le-parole pacifcie che sono

state pronunciata debbono condurre i due popolialavortr3insieme.
all'opera di pac3. I due paesi hanno numero,i punti comuni nel loro
lavoro nazionale e se tra i due popoli non mineano fanatici chos

dimenticano questi punti di unione, tali fanatici tuttavia now

avranno mai un'influenza preponderante.
Passando a parlare dell'adcordo per il Marocco, Bülow ha esposto

le grandi linee della politica tedesca e i danni che gli interessi te-
deschi e francesi hanno subito in seguito agli attriti tra i due paesi,
attriti che nello stesso tempo crano nocivi al ritorno dell'ordine o

all'incivilimento del Marocco e alle relazioni politiche della Franc3a.
e della Germania.
Da questa situazione sorse il pensiero dell'accordo che assicura,

alla Francia l'influenza politica che le spetta, nel Marocco, del quale
essa ò vicina, senza darle la possibilità di impadronirsi del paese.]
La Germania ottiene la libertà di commercio e una partecipazione
nel movimento degli aflari del paese. L'accordo cerca di sostituire

alla divisione tra i duo popoli un lavoro comune in favore della

civiltà ed ha trovato il consenso generale nei due paesi.
Bülow ha respinto i rimproveri di.inconseguenza.fatti alla poli-

tica tedesca, rimproveri che muovono da un equívoco circa 10 scopo

della politica tedesca nel Marocco. La Germania non ha nel Marocco

alcun interesse politico e non ne ha mai rivendicati. La Francia al

contrario ve ne ha. 11 nostro scopo non ð di opporci dovunquo alla,
Francia soltanto perché essa fu un giorno nostra avversaria o di

mantenere le ferite aperte perchè i due paesi potrebboro più tardi
venire alle mani un'altra volta. Bülow chiama ció una poli'tica,
scorretta.

indegno di una granda nazione vivere di litigi con le altre. Il

sentimento della solidarietà delle nazioni civili impedisco ogni po-
litica che si compiaccia dello disgrazie delle altre.

La Germania é abbastanz°a forto per poter fare una politica lealó.
_L'accordo marocchino è appunto un altro risultato di questa poli-
tica di lealtà.

11 cancelliere har protestato quindi contro i tentativi di crearc la
leggenda che dapprima egli avrebbe .esitato sull' attitudine che

avrebbe dovuto assumere la Germania di fronte all'annessione della

Bosnia-Erzegovina.
Il cancelliere ha letto le istruzioni inviate all'ambasciatore di Gor-

mania a Vienna alla vigilia della à chiarazione dell'annessione, nello
quali rileva che l'attitudine di fedeltà all'Austria-Ungheria s'im-

pone come un atto di lealtà assolutamente naturale, ed ha letto

poi l'istruzione inviata l'indomani all'ambasciatore a Londra, nella
qualo veniva incaricato di insistere nel rilevare presso il Governo
britannico che da un lato la Germania aveva una sincera simpatig
per il movimento dei giovani turchi, ma che da un altro lato essas

non avrebbe abbandonato la sua alleata in una situazione difficile.

Bülow,ha letto poi la comunicazione che fece fare al Gabinefe
di Londra il 13 ottobre che, come l'Austria-Ungheria, la Germania
non avrebbe potuto accettare una discussione sull'annessiono in
sono della Conferenza, e quella che fece fare a Vienna lo stesso

giorno che l'Imperatore, per la sua amicizia incrollabile per l'Im-

peratore Francesco Giuseppe, approvava che la politica tedesca
adempisse ai doveri dell'alleanza e che l'Austria-Ungheria poteva
contare sull'aiuto della Germania anche in caso di gravi complica-
ziom.
Bülow ha proseguito:, Sarebba ingiusto di rimproveraro la Ger-

mania dicendo che essa avrebbe appoggiata l'Austria-Ungheria con
un zelo intempestivo o si sarebbe inutilmente gettata in un peri-
colo per interessi esteri. Bismarck disse nel 1888 che ci si alie-
nerebbo uno Stato come l'Austria-Ungheria, se la si lasciasse in asso.

Gli interessi tedeschi esigono dunque che noi appoggiamo l'Au-
stria-Ungheria. Se non lo avessimo fatto ci troveremmo noi stessi
ben presto di fronte all'aggruppamento di quelle stesse potenzo
davanti alle quali l'Austria-Ungheria avrebbe dovuto cadere. (Ap-
provazioni). Appoggiando meno apertamente l'Austria-Ungheria, la
Germania avrebbe incoraggiato lo altro potenzo ad infliggere al-
l'Austria-Ungheria una sconfitta diplomatica; ciò che avrebbe in-
debolito egualmente la posizione della Germania in Europa e di-
minuito il peso che le due alleate rappresentano insieme. (Ap-
plausi). Appunto nel nostro saldo attaccamento rall' Austria-Un-
gheria sta una eminente garanzia della pace,
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A suo tempo l'aver reso pubblico il trattato di alleanza agl come
calmante; oggi la constatazione che l'alloanza non ha perdnio
nulla della sua forza non puù che avero lo stesso eiretto. L' ku-

,stria-Ungheria ha nel suo conflitto con la Serbia 11 diriito dalla

parte sua (Applausi). L'annessiono é l'ultimo gradino di un la-

voro di trenta anni politico e di incivilimento riconosciuto dalle

potenze.
Conla saa op tra p3rseverante l'Austrit-Ungheria 1 a acqiustato di-
ritti su quel paese, ed il diritto formalo o stato pure tutelato

morcó le trattative con la Turchia. Lo duo parti hanno ragione di
felicitarsi dell'accordo che fu raggiunto. Il riconoscimento formale

da parte dello altra potenze firmatario dell'Atto di Berlino non puù
mancare.

Ilplacetdella Serbia non è necessario;1'Austria-Ungheria ha con

ragiono respmto fin dal prmcipio questa esigenza sotto ogni forma.
I sorbi non vi hanno nessun diritto.I loro armamenti costituiscono
un giuoco perleoloso. Anche se fosse 3cro che la paco europea po-
trebbe essaec turbata a causa della Serbia, ciò non basterebbe per-
chè l'Austria-Ungheria o la Turchia dovesselo cedere alle aspira-
zioni politiche della Serbia. Una grande responsabilità ricade su

quelli che contribuisco io ad nicoraggiare m qualsiasi modo lo aspi-
razioni sarha (Applausi).

11 bisogno dellt pace it Europt à abbastanza forte per impedire
una conflagrazionc universale. I capi dalla poluica russa e sp cial-

mente 10 Czar sisono guadagnati con l'attitudine recentemenic as-

Bunta IR ficonOSCORZu di lutt1 gli amici della pa·e.
Fin dal principio la Germania non avrebba avuta alcuna obie-

zione di mass11na contro la Conferenfl, be ÍRÍif 10 POiPHZO YÍ PPOR-
deranno parte e si accorderanno in precedenza su punti in que-
stione, cio) se il programnia sari completamente tissato e lumtalo.

Quanto al liniptoiero mossogli perchi la Gerniania non ha dato

prova di una più grande atlività inediatrice, Bulow ha dicluarato

che la Germaina avechhe agito in questo senso tra Vienna o ('o-

stantinopoli e tra Vientia e l'1 troburgo se 3i fosse stata una base

per Inteetenire, quanlun jue i nositi stessi iniereEst e In nostra

lealtà di fronto all'Austria-Engheta linutassero la possibilità di
un intervento. La stori t del nostro paese ci impone Un certo riserbo
in questa ila.
Il pentero domainit= di liisunrek al Congse<,o di Berlino era

stato di preseriar: I Europa de u'rt guerrt, si rit sei, ma la Ger-

minta si attir;> con co risentlD10Ltl O ShducÏ1 e i r SÉL

antiche speranze d slu e inrono lancutt contro di no'. Lt Of r nania

che avera mantanuto Lt pace, fu essa stessa, dopo il Congresso,
in pericolo di guerrt. In Gerinanit resti fedele all'Austria o con

ctó dtfende ancho i suoi propri interes . Com ci> essa a•sicura me-

glio che in o..mt altro modo lt pac'.
Gli oratori dL tutil i partlL1 Appf0\dBO le direttive d:lla politica

ottera dell't Gernia:ua, die'litrmdon intierament- d'accordo col can-
calliere dell'i opero, prme p = di Bulow.

Alla finc dalla sedutt il emeelhore, prsucipe di Ibilon, fa alenne

dichiarazioni e rea il prete o accuelo anglo-tedesco sulla costruzione
della flotta.
A proposito dalla gaeot.oa d·ll'accord) anglo-tedeseo sulla am-

piezza o sulla spaa dal proyrviviri nasale si furono realmente,
dice Bùlow, fra i personaggi competenti inglest e tedeschi confe-

renze che non portirono ad alcun impegno recilroco, ma non fu
m.ifattluna proposta lughse che potosse servire di base a nego-
ziati ufliciali.

LONDilA, 29. - Camera dei conwni. - La sala e le tribune sono

gramite. Nella tribuna diplomatte r si not i l'ambasciatore degli Stati
Uniti.
Si procado subito allo svolgimento delle interrogazioni. Quelle che

si riferiscono 0116 questioni unpali sono nunierosissimr.
Il sottosegretario parlament tre per l'amnuragliato ed il primo mi-

n:stro, Asquith, rispondono alternatiumente a mentitro interroga-
zioni che sono state dirette loro sulla marma. In <L

interrogazioni ricorre espresso o sottinteso 11 nome della Germania,

8° rileva in una risto ti del primo ministro questa dichiara-

zione:

Noi siaa:o disposti ad accogliera le proposto tendenti ad una li-
'

mitazion3 reciproca di speso navali o anche al disarmo, ma dirt-

gore uflicialmente proposto di tal genera là doso vi à poco spe-

ranza che vengano accolte, non renderebho in alcun modo miglioro
la situazione.
Infine Lee presenta e svolge un ordine del giorno di biasimo si

Governo. Egh all'erma che l'opposizione non vuole attaccare la po-
litica navale del Governo nel suo insiomo, ma attaccherà soltanto

la parte di questa politica riguardo alla quale il Governo hn esposso
cluaramente i suoi dubbi e non ha preso ancora alcuna decisione.
Lee continua criticando l'attitudme di Asquith e parla spesso

della Germama. Se si fosse potuto raggiungere in qualsiasi modo un
accordo colla Germania sulla politica navalc, sir E. Grey era 1 nomo

che avrebbe potuto raggiungere questo scopo. Là dovo egli non era
riuscito, nessuno potra riuscire. Ogni potenza navale b per l'Inghil-
terra una virtualo nemica e costituisce per essa un pericolo, so
possiede i mezzi per faro costruzioni navali. Ciò chò aggrava la si-

tuazione è la rapidità con la quale la Germania può costruire le

navi; rapidità che noi conosciamo oggi troppo poco o che conosce-

remo ancor meno m avremre.

Sir E. Grey, rispondendo a Lee, dico che l'opposizione ha fatto
dichiarazioni sulla marina assolutamente esagerate. Senza dubbio la
situazionc à molto grave, ma il Goterno farà dichiarazioni giusto,
eque e ragiones oli non per riportara la vittoria, nia per ottenere
la fiducia della Camera.

11 programma d lla Gerniania crea un i nuova situazione, ma,
dopo i t tens one causata dalla questione maroceluna, le relazioni

dell'Ing:nlterra e della Germania sono andito gradatamente miglio-
rando o per quanto concerne l'm venire l oratora preved, che le

dua n tzioni potranno laiorare m pace e in armonia.

Un t=ntatito da parte dL una dallo due nizioni di isolare I'n1tra

potrthbe soltuito turbare le relazioni. Mi non il o alcuna ragione
per rt nero che una pohtica di questo genere si possa intrapren-
dere da una o dall'altra parte.
Abbiamo accettato dalla Germania l'assicurazione che essa non

ha l'mtenzione di accelerare le sue costruzioni in tutta buona tede,
como esprimente i suoi veri mtendonenti. Not non dobbiamo qu udt
credere che la Germania abbia pronto nel 1010 tredici grandi nas1.
Nessun Governo che intenda costruire per il 1010 tredici di queste
navi avrebbe certamente fatto una dichiarazion< come quella che ci
ha fatto la Germaina.
La Garmama lascia passare sei mesi per le prove pritua di mel-

tero le nasi in armamento.

Sir E. Grey aggiunge.: Nessun Governo potrebbe mettere imme-
diatammic in cantiere otto grandi navi. 11 mmistro enumeri le ra-
gioni tecniche di questa impossibilitå. O >pone il pericolo di en-
struiro troppo rapidamente a quello di costruire troppo lenta-
mente. Del resio nessun ritarlo risultera dall'applicazione del pmno
del Governo.

Se, atendo inesso in eintiere la squadra di Dreadnough/s presi-
sta dal Governo, per il caso di necessità, l'Inghilterra si trovasse
l'anno a guente in condizione da dover cosiruire ancorn, essa
a,reLbc dieci Drearinoughts di più nelI°aprilo del 1013, e cioé un
t itale di 26. So l'Inghilterra mettesse in cantiere la squadra di
Dreadnouple/s la cui costruzione à riservata, cssa non limíterebbo
per questo il suo prograinma dell'anno seguenie.

11 ministro degli esteri insiste nel rilevare il fatto che non ti ð
acctleramento nelle costruzioni tedesche. L'ammiragliato inglese
non si à sbagliato nel suo giudizio sulki situazione, e non si pre-
occuparebbe certamente di fare econoglie se il paese fosse in peri-
colo. •

Le spese natali delle grandi nazioni europee sono giunto ud iµi
tal panto che fa dubitare del loro stato di cliillä cchele condurrä
presto o tardt al fallimento.
L'opposizione aiuterà il Governo a calmare gli allarmi esagerati
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por ció, cho ylguarda la situazione dell'Inghilterra dal punto di vi-

Sir E. Grey deplora la concorrenza tra i vari Stati negli ar-
mamenti, ma esprimo la determinaziono del Governo ingloso dimantonoro la superiorità navalo della Gran Bretagna. Dice puro che
on.oventilalo accordo per la. riduzione degli armämenti non potreb-bo essero accettato dall'Inghilterra sulla base dell'uguaglianza con
un'altra nazione, ma solo sulla base della superiorita nanle in-
glese.
Ilivoto di biasimo proposto dall'opposizione contro la politica na-

Vale del Governo é resþinto con 353 voti coiltro 135.
I nýionalisti ed i membri del partito del lavoro hanno appog-

giato il Governo.
PARIGI, 29. - Camera dei deputati. -- Ši approva sil progetto

di loggo che ratifica la Convenzione del 24 dicembro 1908 tra lo
Stato e la Compagnia transatlantica, la Compagnik di. navigazione
mista e la Societ's generale dei trasporti rapidi a vaporo per il ser-
Vizio marittimo tra la Fragcia, l'Algeria, ja Tunisia, la Tripolitania
od il Marocda.
Si discuto ii prima lettura il progetto por la ferrovia da Gibuti

ad-Addi -Abob'a.
11 ráirlistro degli esteri, Piel(on, rispondendo a Jaurbs, dico cho

l'dggiornamento rischierebbe di mettere in pericolo gli interossi
francesi d far fallire tutti gli sforzi fatti per fpr accettare il
pÑgottþ dal Negus, il quala potrebbe aplirofittaro di un aggior-
Dall1011ÌO.
PicËoli chiede alla Camera di approvare il progetto di legge,

affermando che il Governo ha la certezza che il progetto rion
saÑt colpito di nullità dal Negus. La mozion 3 per Paggiórnamento
vieno respirda cons 362 voti contro 139.
Jaurés chiede' alicora so il Negus non oþietterà alla compagnia

di, lion ossedó altro cho il prestanoiñe dello Stato franceso ; e dico
che sa lo speso fossero troppo elevate la Francia J.ovrebbe interve-
nii'oÂome nazione, nel qual caso il Negus sarebbo indotto a solle-
vare obiezioni.
Tutte lo potenze interassato hanno aderito a questá combina-

zioilo ? Abbiamo noi la garanzia che saranno proibiti del Negus
tutti, i niezzi di trasporto che possano fare concorrenza ?
I lohon legge un telegramma in data 18 marzo del ministro fran-

caso presso 11 Negus, col quale egli informa che il Negus ha dato
l'Àssicurazione che accetterebbe la Compagnia francott. Il progetto
à assolutamente conf'orme all'art. 6 della Convenzione stipulata tra
la Francia, l'Inghilterra o l'Italia (Applausi).
.laurbs replica cho l'art. O può sollevare difficoltà linanziarie.
I ministri Pichon o Caillanx protestano.
Caillaux fa la storia dell'antica Società cho malgrado i soccorsi

dello Stato, continua ad avere esercizi passivi o finirâ nella liqui-
dazione giudiziaria. La Francia non poteva disinteressarsi del com-
piinento della linea alla qualo é legata la sorte della nostra coloni a

di Gibuti, d'onde la Convenzione in discussione. Non vi è da temere
che il Nogus si opponga alla garanzia da parte dello Stato che è
oggetto di un articolo,d?Ila Convenzione, la Camera ha la scelta o

di abbandonare la Compagnia della ferrovia cha riunisce la Colonia
francoso alfinterno dalPAbissinia oppure di accettaro la f3rrovia
utúfò migliori condizioni possibili e mantenere la ferrovia francese.
alla qualo ð legata una parto d>i nostri interessi néllo Stato afri-
ctno (Applausi.
L'art. 1° ó approvato con 398 voti contro 117. Gli altri articoli

sono quindi approvati.
Dopo una nuova protesta di Jaurbs, Mèssimy, a nome della Com-

Tulssione del bilancio e della Commissionerlegliall'ariesteri,dichiara
che queste due Commissioni hanno approv tio il prog to i11'una-
nimit\. 11 conenorcio guadagna molto nella costruzione della fer-
rövia franceso. I'interossa morala e politico d,llt Francit à rure
corisiderevole nella penetrazion a pacifica di questo paes ,

11 minist'o dello coloni', Milliès-Lacroix,.rispondendo ad una in-
terrogazione, dice che la compagnia si ò;impt guttta di riservare al-

l'industria francese l'insieme dello Commissioni del inatorialo · cllo
l'industria franceso potrebbe eseguire alle condizioni stessa (delloaltre nazioni.
L'insiomo della legge ò approvato con 331 voti contro Il1.
Villebois-Mareuil critica il progranuna dei lavori al Congo che

saranno eseguiti coi 21 milioni di prestito. Sostiene un'altra ripar-
tizione dei crediti o chiedo spiegazioni al ministro.
Milliés-Lacroix dà in poche parolo le spiegazioni chieste. Al Congosono indispensabili lavori che bisogna fare al più presto possibilo.Allemane si lagna che si spendano miliori emilioniperlecolonio,cosiccho non ne rimarranno per le rit'orme sociali; deplora cho gliindigeni siano maltrattati.
Milliès-Lacroix protesta.
Allemano chiedo la riduzione del prestito di 21 milioni ad un,mi-lione per la istituzione di ospedali ed ambulanze. La proposta dÜAllemane ù respinta con 426 voti contro 89. Tutti gli articoli doLprogetto sono approvati senza opposizione. L'insieme del progetto

,approvato con 443 voti contro 83.
La seduta à tolta.
VIENNA, 29. -- 11 Fremdenblatt scrive : Col riconosccro Panne .:sione le potenze hanno creato al tempo stesso la condizione asso.lut:tmenta necessaria per il loro passo a Belgrado, certo nonpug..gerito da noi e che sarebbe rintasto senza successo fino a che låS Trbia non si fosse trovata di fronte all'Europa unita. Sono lo yo.t3nze che domandano a Belgrado lö stesse cose che noi avrominodwuto d>mandare: e ciò costituisce una semplificazione.
Il riconoscimento da parte delle potmze ha dimostrato che il nistro modo di procedero verso la Serbia non Nra .ingeneroso, vio.lento o imperioso; l'annessione era un atto così semplice che la suaapprovazione da parte delle potanzo doveva sembrare naturale, maiavoce quale lunga strada si à dovuta porcorrere per giungare a'questa risoluzione che pure era intuitiva! Abbiamo certo ragione'di essero soddisfatti, ma non vi sarobbe gusto a mostrarsi trinn..fanti, nò co no sarebbe motivo.
Dopo uno sguardo ratrospettivo agli sforzi compiuti dallo variipotenze nell'interesse dell'accomodamento del conflitto austro-serbo,il giornale dice: Questo sguardo retrospettivo non 'deve determi-nare in noi l'arroganza che merita biasimo,,ma la simpatia por imolti amici e per gli aiuti che la pace ha trovato nella vigile co-!scienza dell'Europa.
Ora che abbiamo ragione di sperare cho Pincidente sia chiuso,occorre che parliamo anche da parta nostra dell'attitudine ferma|ma moderata d ai nostri Parlamenti e della nostra opinione pub-'b'ica, e delle disposizioni per la pace che dimostrammo Vario

volte durante la crisi, quando la d gnità della 310narchia lo pop-mise ?
Crediamo ce non s a nostro compito o che meglio ci ricon pensiI t coscienza di cio che valiamo, coseicuza che possiamo sentire nelgiorno in cui la Alonarchia ha sos enuto la più gravo prova delÍa

s la capaciti a decidera vigorosantente, ed al tempa stesso pacifica-mente, dei suoi destini nel consiglio dello naziom.
BELGRADO, 29. -- Nei circoli conipetenti si dichiarano assoluta-mente prive di fondamento le voci corso circa la pretesa intenzionodel Re Pietro di abdicare.
LONDRA, 23. -- Alla Camera dei Comuni, dopo le dichiarazioni diir E. Grey, il primo ministro, Asquith, ha aggiunto: 11 ministroleg'i esteri ha esposto completamente la tesi del Governo, la qualeion è già un compromesso, ma ha i suoi propri meriti, perehó à ilstema più ellicace per il mintonimento della sicurezza nazionale
per la conservazioso all'Inghilterra del dominio dei mari. Asquithnspnto l' casa.di aver cagionato 11 panieu nel paese col snoente discorso; egli volle soltanto combattera l'esposizione esa-erata fatta dall'opposizione. Ha aggiunto che avrebbe mancato al suolovere verso la Camera e verso il paese so non avesse allora rilevato'accelcramento dell'esecuzione del prontannua navale tedesco e l'au-110RtO della capacita di costruire della Germania.
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LONDRA, 30. --- Nell'elezione legislativa di Croydon, ó stato eletto
Hodge, unionista, con 11,983 voti, contro il candidato liberale, che ha
avuto 8341'voti e contro il candidato del partito del lavoro che no

ha avuti 804.
LONDRA, 30. - Terminando il suo discorso alla Camera dei co-

muni, il primo ministro Asquith ha detto che non vi è nessun mo-
tiro di inquietudine. La marina inglese avrà nel 1918 una prepon-
deranza enorme. La superiorità dell'Inghilterra sulla Germania sarà
niantenuta. Senza dubbio non si potrebbe basare una politica navale
sopra una dichiarazione di intenzioni.
L'Inghilterra si è sforzato senza successo di provocare un accordo

per limitare gli armamenti: essa o dunque obbligata di prendere a

qualunque costo precauzioni per garantire la sua sicurezza e man-

tenero la sua superiorità navale. In conseguenza il Governo chiede
alla Camera i mezzi di non rirnanero indietro nel caso in cui la
Gerniania continuasse ad accelerare lo sue costruzioni per ragioni
che non si vedono chiaraulente.
Non vi o certo niotivo per censurare il Governo e dichiarare che

l'Irnpero non è sicuro nelle sue mani. Spetta alla Camera decidero
se essa vuole aflldare ad altri la tutela dell'eredità nazionale.
Ha preso poscia la parola Balfour, il quale ha combattuto gli

argomenti di Grey e di Asquith, relativamesnte ai progressi della
niarina tedesca.

Dopo il voto la seduta è stata tolta.
LISHONA, 30. - Camera, dei deputati. - Appena il presidento

dichiara aperta la seduta i deputati dell'opposizione cominciano
l'ostruzionismo gridando: Incleiesta!, percuotendo rumorosamente i
banchi e impedendo cosi ogni lavoro.
La seduta deve essere sospesa. Alla ripresa ricomincia lo stesso

ostruzionismo così che la seduta deve essere tolta definitivamente.
Erano presenti conto deputati. La maggioranza o rimasta calma.

La prossima seduta è stata fissata a venerdi.
LONDRA, 30. - Lo standard ricevo dal suo corrispondente allo

Azzorro la notizia che una donna ha tentato di assassinarc Roose-
vcIt durante la traversata sull'IIamburg.
La donna o stata arrestata e messa ai forri. Mancano parti-

colari.

L'1IamlntrU à giunto il 28 corr. alle Azzorre.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio Romano

29 marzo 1909

Il baronaetro è ridotto allo zero............ 0°.

L'altezza della stazione è di metri
......... 50.60.

Baronietro a niezzodl
.. 760.8

Untidità relativa a niczzodl................. 30.

Vento a niezzodi.
...... s.

Stato del cielo a raezzodi....
...... sereno.

tnassiino 17.4.
Ternaonaetro contiagrado ....................

minimo 5.3.
Pioggia in 21 ore

.....
--

20 n2Œrzo 1909.

In Europa: pressione massima di 763 sui Carpazi, minima di 736
sull'Inghilterra occidentale.
In Italia nelle 24 ore: barometro poco disceso al nord, salito

altrove, fino a 6 nint al sud; ten1peratura irregolarniente variata.
Baromotro: pressoché livellato intorno a 761.
Probabilità: venti moderati nieridionali; ciclo vario al sud, nuvo-

loso al nord con pioggio;.Tirreno inosso.

BOLLETTINO METEORICO
dell'UŒeio centrale di meteorologia e di geodinamica

Itonug 20 raarzo 1909.

TEMPERATURA
STATO STATO precedente

STAZIONI del ciolo del mare
Massima Miliima

ore 8 ore 8
nelle 24 ore

Porto Matrizio
.. 1/2 coperto mosso 16 8 10 5

Genova.......... coperto calino 15 g 10 2
Spezia .......... 1/4 coperto calmo 10 0 7 2
Cuneo

........... 1/4 coperto -- 15 8 4 9
Torino

.......... 1/2 coperto -- 14 2 I
Alessandria...... 3

4 coperto -- 10 4 5 0
Novara

......... 1/2 coperto -- 18 0 8 0
Don10dossola..... coperto -- 18 0 I I
Pa3da

...... .. . 1/2 coperto -- 17 8 4 4
hiilano

........ 3/4 coperto -- 18 5 7 3
Conao ........... 1/2 coperto -- 17 g 6 0
Sondrio

..... . 1/4 coperto -- 15 2 2 G
Bergan1o ....... coperto -- 13 6 6 4
Brescia

......... coperto -- 14 1 5 5
Cren10Ba

....... 3/4 coperto -- 15 g 7 0
Afantova......... 1/4 coperto -- 14 e 8 0
Verona

......... 1/4 coperto -- 15 0 6 0
Belluno.......... 1

, coperto - 12 1 1 1
Udine

.......... 1/4 coperto -- 14 1 4 2
Treviso ......... 3/4 coperto -- 15 g 4 6
Veneda

........ I¡, coperto caltno 12 3 7 6
Padova

......... 1/2 coperto -- 14 3 5 8
Ebovigo .. ....... 1/4 coperto -- 17 1 1 5
Piacenza

....... 1/4 coperto -- 15 3 5 3
Parnia........... 3/4 coperto -- 15 0 6 2
Reggio Emilia ... 4 coperto - 14 g 4 0
Modena.......... 1/2 coperto -- 14 1 5 0
Ferrara.......... 1/4 coperto -- 13 5 5 2
Bologna ......... I

4 coperto -- 13 2 6 3
Ravenna......... 1/4 coperto -- 12 5 5 5
Forli

............
3

4 coperto -- 14 2 4 8
Pesaro ......... 3/4 coperto calnio 12 0 3 6
Ancona

.........
3

4 coperto calino 12)O 0 0
IJrbino

.., ...... 1/2 coperto -- 10 2 5 4
Macerata ...... 3¡4 coperto --. 11 6 4 8
Ascoli Piceno ... 3/4 coperto -- 15 0 5 0
Perugaa . ...... 1/4 coperto -- 14 5 3 9
Canierino

.,.... 1/2 coperto -- 10 4 4 5
Lucca

........... 3/4 COperto -- 16 2 6 1
P1sa

............ 1/2 coperto -- 17 8 4 5
Livorno

......... 1/2 coperto calino 16 2 6 i
Firenze

......... 14 coperto -- 17 2 4 7
Arezzo

......... 3/4 coperto --· 16 0 4 6
Siena............ I

4 coperto -- 15 0 4 0
Grosseto

........ 1/4 coperto -- 17 0 4 0
Roina

.......... 1/2 coperto -- 17 4 5 3
Teran10.......... 3

4 coperto -- 14 6 4 0
Chieti ........... sereno

-- 14 4 5 0
Aquila........... 1/2 coperto -- ]¡ g 1 8
Agnone.......... sereno

-- gy I s
Foggia ......... sereno -- 13 9 6 I
Bar1 ............ sereno legg.rnosso 14 0 6 0
Lecce

........... sereno -- 15 6 0 4
Caserta ......... 14 coperto -- 17 3 7 0
Napoli .......... sereno calino 10 2 9 3
Benevento

...... sereno
-- 16 2 3 6

Avellino ........ 1/4 coperto -- 13 7 2 0
Caggiano ..'...... sereno

-- 0 1 4 U
Potenza ......... sereno -- 8 6 2 0
Cosenza ........ sereno -- 16 5 6 8
Tiriolo........... I

e coperto -- 7 8 3 0
Reggio Calabria.. --

Trapani ........ sereno calino 15 9 8 0
Palermo ........ sereno legg. mosso 16 7 5 0
Porto Emapedocle. sereno calino 16 2 9 0
Caltanissetta .... sereno -- 12 5 0 0
Messina

........ 2/4 coperto callno 15 2 8 3Catanta
.......... sereno calino 17 3 7 0

Siracusa
........

I
, coperto caluto 16 0 8 5Caguari ........ sereno Inosso 16 5 0 0

Sassarl
..........

I
2 coperto -- 16 2 7 9
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